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Siamo molto grati all’Ing. Roberto Olivetti
per avere destinato al Cepas una parte del

materiale che costituiva la dotazione del Centro
Culturale di Comunità di Roma. A nostra volta abbiamo 

destinato parte di questo materiale al Progetto
Pilota per l’Abruzzo che, come sai, rappresenta meglio

di ogni altra istituzione esistente, la continuità
del lavoro di Comunità. Cosi la lavagna che tu o

gli altri amici troverete all’ingresso della sede
di Pescocostanzo segnerà, con il succedersi delle

attività, il trapianto in Abruzzo, di quest’opera
che Gli fu cosi cara.

lettera di Angela Zucconi a Massimo Fichera, 1 giugno 1960
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Premessa
di Francesca Limana

Con questo volume inauguriamo una nuova Serie della Collana
Intangibili, che raccoglie gli inventari del patrimonio archivistico che la
Fondazione Adriano Olivetti conserva sia a Roma sia a Ivrea, presso
l’Associazione Archivio Storico Olivetti. L’abbiamo voluta chiamare
“Metri Lineari” perchè è l’unità di misura per definire la consistenza
degli archivi e delle biblioteche, praticamente la misura dell’ingombro
sulle scaffalature. Metri lineari di documenti, immagini, taccuini, ritagli
di giornale, depliant, memorie che restituiscono il profilo di persone,
epoche e progetti. Come nel caso del Fondo Angela Zucconi che
abbiamo accorpato ad un piccolo nucleo di documentazione relativa al
Cepas, la storica scuola romana per assistenti sociali di cui la Zucconi
è stata indiscussa protagonista nell’immediato dopoguerra. 

Lasceremo che il lettore scopra la storia del Fondo e la descrizione del
suo contenuto, attraverso il contributo dell’archivista Eleonora Lattanzi,
che ha curato il riordino e l’inventariazione delle carte, con il rigore
necessario a chi, oltre che catalogare, sintetizza in poche parole chiave,
la lettura e l’accessibilità, di un patrimonio documentale e iconografico. 

Ma ci tenevamo molto a ringraziare le persone senza il cui sostegno
non saremmo mai approdati a questa prima fase di riordino. Persone
legate l’una all’altra da una forza gravitazionale. Una “attrazione
conservativa” che ci ha permesso di accedere al cuore del contributo
culturale che Angela Zucconi ha messo al servizio della comunità, in
perfetta sintonia con quello spirito e quella vocazione, che Adriano
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Olivetti cercava nell’animo delle persone.

Non saremmo giunti a questo punto se Florita Botts, depositaria della
memoria più intima di Angela Zucconi, non avesse creduto che la
Fondazione Adriano Olivetti fosse il luogo migliore per conservare e
valorizzare le carte di una vita condivisa, sia nel pubblico, sia nel privato.
Ma i ringraziamenti più sinceri vanno anche alla famiglia Zucconi, ed in
particolare alla nipote Antonietta Angelica, il cui appoggio
incondizionato ci ha fatto sentire sicuri della cura del nostro lavoro. 

Alice Belotti, Giuseppe De Rita, Massimo Fichera, Goffredo Fofi,
Anna Maria Levi, Gilberto Marselli e Mimma Trucco sono stati i nostri
snodi di conoscenza. Tutori, a loro insaputa, di un percorso di
approfondimento che ha lasciato trasparire, in controluce, altre
possibili interpretazioni della storia, in parte scritta, in parte
volutamente rimossa, di Angela Zucconi.

Grazie anche a Beatrice Romiti, dell’Università La Sapienza di Roma
per aver visionato il lavoro archivistico ed infine una dimostrazione di
gratitudine va ad Elisabetta Vezzosi del Dipartimento di Studi
Umanistici dell’Università degli Studi di Trieste. Grazie al progetto da
lei coordinato - Il servizio sociale tra professionalizzazione, lavoro di comunità
e community development - abbiamo potuto avviare il lavoro di riordino del
Fondo, che è stato anche propedeutico ai lavori di ricerca di alcuni
studiosi convolti nel progetto (Elisabetta Bini, Nica La Banca, Matteo
Pretelli e Cristina Renzoni). 

Arrivata all’ultimo tornante della spirale, la sola certezza che ho:
siamo nati per crescere dalle nostre radici e dobbiamo fare di tutto
per continuare a crescere fino alla fine.

Con queste parole Angela Zucconi concludeva la sua autobiografia, e
con queste stesse parole noi ci auguriamo che questo Fondo possa far
riscoprire le radici da cui siamo nati e con cui dobbiamo continuare a
crescere. 
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nella pagina precedente
A Roma nel 1942 con Bobi
Bazlen e Adriano Olivetti.

in questa pagina, dall’alto in senso orario
Lettera di Angela Zucconi a
Massimo Fichera, inviata pochi
mesi dopo la morte di Adriano
Olivetti. 

A Pescocostanzo nel 1958.

Volantino elettorale del PSI



Profilo biografico di Angela Zucconi

Angela Zucconi, secondogenita di Mario e Virginia Cecca, nasce a Terni il 2
novembre 1914.  Nel 1918 si trasferisce con la famiglia a Bengasi dove il padre,
magistrato, era stato inviato come procuratore del Re. 
Intorno alla fine degli anni Venti gli Zucconi rientrano in Italia, trasferendosi a
Trieste; qui Angela inizia gli studi ginnasiali presso il liceo Dante Alighieri e si
appassiona allo studio della lingua e della cultura tedesca, dando vita a quel
«rapporto tra mondo germanico e mondo latino [che] doveva rimanere come un
filo sempre presente» nella sua vita1. Sempre seguendo la carriera paterna, la
famiglia Zucconi si sposta a Roma, nel quartiere Prati, dove Angela prosegue gli
studi presso il Liceo Mamiani. L’adattamento alla nuova vita di città è
inizialmente difficile, tanto che viene spesso mandata da una cugina a Campello
sul Clitunno dove entra in contatto con l’eremo femminile fondato nel 1926. 
Inizia a comporre versi; tramite il pittore Figari conosce Sibilla Aleramo, con la
quale ebbe una breve corrispondenza tra il 1932 e il 1934 . Sempre al 1932 risale
l’incontro con don Giuseppe De Luca «uno dei fili sempre presenti e invisibili»3

nella sua vita, tramite il quale, Zucconi inizia a collaborare con «L’Avvenire
d’Italia», scrivendo sulla terza pagina del quotidiano cattolico una serie di articoli
di critica letteraria e recensioni a firma Ilaria o Angelina Zucconi.
Nel 1933 esce una sua raccolta di poesie, Viaggi senza approdo per l’editore Airoldi;
nello stesso anno si iscrive alla Facoltà di Lettere dell’Università La Sapienza di
Roma. Si laurea nel 1937 in germanistica con Giuseppe Gabetti, con una tesi su
alcune lettere inedite della marchesa Marianna Florenzi Waddington, amante di
Ludovico I di Baviera (lettere trovate a casa dei parenti di Francesco
Francesconi). Tale ricerca, condotta parallelamente all’insegnamento di materie
letterarie presso l’Istituto magistrale San Lodovico di Orvieto, le procura
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1 A. Zucconi, Cinquant’anni nell’utopia, il resto nell’aldilà, Castelvecchi, 2015, p. 27, da cui proven-
gono gran parte delle informazioni riportate in questo profilo.
2 Fra la corrispondenza di Sibilla Aleramo sono conservate 7 lettere scritte da Zucconi a Aleramo,
due delle quali hanno come allegati alcuni versi di Zucconi (Fondazione Istituto Gramsci, Sibilla
Aleramo, Corrispondenza ordinata cronologicamente). Per tutte si rimanda alla lettera del 27
marzo 1933 pubblicata nell’apparato iconografico, per la quale si ringrazia la direzione della
Fondazione Gramsci.
3 A. Zucconi, Cinquant’anni nell’utopia, cit., p. 31.



l’incontro con Leo Longanesi, grazie al quale inizia a collaborare con le riviste
«Omnibus», «Storia» e «Oggi». 
Il 9 gennaio 1938 viene interrogata dalla polizia che intercetta e sequestra una
lettera a lei indirizzata da Johan Rieber Mack4, con cui ebbe a lungo un’intensa
relazione affettiva. Nel settembre 1938 si reca per un anno a Monaco, grazie
ad una borsa di studio, per studiare le lettere della Marchesa Florenzi al re,
nonché parte della corrispondenza del sovrano con diverse personalità
italiane, conservate presso l’archivio segreto della Casa di Baviera. 
Nell’estate 1939, grazie all’intervento del plenipotenziario Pittalis, ottiene il
permesso di trascorrere  dieci giorni nel campo 12/133 nel castello di
Hirschblich insieme a ragazze tedesche che una recente direttiva obbligava ad
un anno di lavoro. In seguito all’invasione tedesca della Polonia, nel rientra in
Italia, stabilendosi a Terni. Tramite Barbara Allason, conosciuta all’eremo di
Campello, entra in contatto Benedetto Croce; trascorre il dicembre 1939 a
Napoli utilizzando materiali inediti utili per i suoi studi che il filosofo
napoletano le mette a disposizioni.
Nel marzo 1940 si reca a Copenaghen per studiare alcuni inediti di Lodovico di
Baviera conservati presso il museo Thorwaldsen, grazie ad una borsa di studio.
Torna in Italia in seguito all’entrata in guerra, e conosce Adriano Olivetti. Nel
gennaio 1941 si reca nuovamente in Danimarca, con lo scopo non solo di
completare la sua ricerca, ma anche di tradurre le opere di Kierkegaard per le
Nuove edizioni di Ivrea.  Introdotta da Giancarlo Wick, figlio di Barbara
Allason, frequenta con regolarità la casa del premio Nobel Niels Bohr. 
Nell’aprile 1943 rientra stabilmente in Italia; prima di partire riesce a spedire il
manoscritto del volume Lodovico innamorato alla casa editrice Rizzoli che tuttavia
verrà distrutto nel bombardamento di Milano dell’agosto 1944. Il volume
riuscirà comunque ad uscire nei mesi successivi nella collana Il sofà delle muse della
casa editrice milanese. Dopo l’8 settembre, lascia Roma per stabilirsi a Terni e
riprende l’insegnamento a Orvieto.  Nell’ottobre 1944, rientra a Roma e inizia ad
insegnare presso il liceo delle suore di Nevers. 
Il biennio 1945- 1946 è sicuramente centrale nella vita di Zucconi, che
abbandona l’attività di studiosa per dedicarsi attivamente alle riprese politica e
sociale del paese dopo la fine della guerra.  Nei primi mesi del 1945, su richiesta
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4 In realtà, la corrispondenza di Angela Zucconi era controllata sin dal 1936 in seguito ad una let-
tera dello stesso Johan Rieber Mack, contenente una vignetta ritenuta offensiva nei confronti del
capo del governo. Dopo questa segnalazione, la corrispondenza a lei indirizzata venne sequestra-
ta, o fotografata o copiata ed è attualmente conservata nel fascicolo intestato ad Angela Zucconi
in Archivio centrale dello Stato, Ministero dell’Interno, Pubblica sicurezza, Categoria 2b
Informazioni politiche su persone, 1940, busta 240. È inoltre conservata la lettera che la stessa
Zucconi scrisse a seguito dell’interrogatorio, il 10 gennaio 1938, a  Camillo Cantarano, direttore
generale capo dell'ufficio del personale al Ministero di grazia e giustizia.
5 A. Zucconi, Cinquant’anni nell’utopia, cit., p. 209.



di Bazlen, si dedica alla traduzione di opere di poeti espressioni tedeschi da
pubblicare nel numero di maggio  della rivista «Poesia. Quaderni internazionali»
diretta da Enrico Falqui ed edita da Mondadori. Integra l’insegnamento, con un
lavoro pomeridiano presso la sede romana della casa editrice Einaudi, dove si
occupa di editing e revisione delle traduzioni; qui conosce Cesare Pavese, Felice
Balbo, Franco Rodano, ma soprattutto Natalia Ginzburg.  Con quest’ultima,
che si trasferisce a casa di Zucconi in Via Cola di Rienzo 212, nel mese di
settembre progetta la pubblicazione di una rivista, mai data alle stampe, dal
titolo «Arianna». Si iscrive all’Udi (Unione donne italiane) e nel dicembre
partecipa al Primo Congresso internazionale della donna a Parigi, come
membro della delegazione italiana guidata da Ada Prospero Gobetti. Poco
prima aveva conosciuto Giuliana Benzoni che la coinvolge pienamente nel
Movimento di collaborazione civica (Mcc), iniziando un primo «totale
cambiamento di vita»5; per il Mcc organizza fra il 1946 e il 1947 le colonie estive
e i campi scuola dei giovani liceali romani.  Dal 16 settembre al 6 ottobre 1946
partecipa come rappresentante del Movimento al Convegno per studi di
assistenza sociale tenutosi a Tremezzo sul lago di Como. Dal giugno del 1947
al febbraio 1948 si reca in Danimarca insieme a mille bambini romani ospitati,
in un progetto di scambio organizzato dal Mcc. Tornata a Roma e rimasta senza
lavoro, inizia a collaborare con il Cepas, il Centro di educazione professionale
per assistenti sociali fondato dai coniugi Guido Calogero e Maria Comandini
Calogero nel 1946; svolge inizialmente un tutorato di educazione sociale,
lavorando cioè nel  «coordinamento di un certo gruppo di materie
d’insegnamento e nell’assistenza agli studenti»6. Nel settembre 1949, in seguito
alla partenza dei coniugi Calogero per il Canada, assume temporaneamente la
direzione del Centro, mantenendola anche durante la vertenza con l’Unsas
(Unione nazionale per le scuole di assistenza sociale) e la conseguente
trasformazione del Centro in associazione. Il 10 giugno 1953 viene
ufficialmente nominata a dirigere il Cepas, mantenendola per i successivi dieci
anni. In questi anni, incontra nuovamente Adriano Olivetti che coinvolge «la
precaria vita del Cepas»7 in diversi piani di sviluppo nell’Italia meridionale. Nel
1953, Olivetti in qualità di membro della prima giunta dell’UNRRA-Casas,
inserisce il Cepas nel progetto di costruzione del borgo comunitario “La
Martella", nei pressi di Matera; Zucconi entra quindi in contatto con  gli
intellettuali coinvolti a vario titolo nel progetto, da Rocco Scotellaro a Rocco
Mazzarone a Manlio Rossi Doria.
Nel 1955, lasciata temporaneamente la direzione del Cepas a Paolo Volponi,
Angela Zucconi parte per il Messico grazie ad una borsa di studio Unesco con
lo scopo di visitare le diverse missioni culturali del paese.  A Patzcuaro incontra
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7 Ivi, p. 130.



Florita Botts, con la quale inizia un intenso sodalizio che la accompagnerà per
tutta la vita. Nel gennaio 1956 si reca in Portorico e, tramite Fred Wale e Carmen
Isales, entra in contatto con il lavoro portato avanti dalla Divisione per
l’Educazione della Comunità  del Ministero dell’istruzione portoricano. 
Nella primavera del 1956 torna in Italia, riprendendo le redini del Cepas; dal 30
luglio al 2 agosto 1956 si reca con Olivetti a Berlino per partecipare alla Settima
conferenza della Federazione internazionale dei centri sociali. 
Nel marzo 1957 viene presentato all’Unesco il progetto pilota per l’Abruzzo
dall’Unrra Casas e dal Cepas, «un’esperienza pilota che poteva servire [...] per
riprendere il discorso rimasto interrotto alla Martella»8 e per tentare di esportare
in Italia il modello di comunità portoricano. Il progetto, dopo un primo studio
di fattibilità che coinvolse l’esperienza portata avanti da Danilo Dolci a Partinico,
prese avvio in Abruzzo, nel 1958 e si concluse nel 1962. Nel progetto pilota, la
cui sede viene stabilita Pescocostanzo, sono coinvolti Florita Botts, come esperta
dell’Unesco per l’educazione degli adulti, Zucconi, Rossi Doria e Leonardo
Benevolo per il Cepas. Il Centro, date le esperienze acquisite sul campo, viene
quindi coinvolto nei diversi progetti di sviluppo comunitario portati avanti in
Italia, e che Zucconi segue attentamente: dal progetto Avigliano, promosso dalla
Esso Italia nel 1963, al progetto Sardegna a quello Cecat su Castelfranco Veneto,
al progetto Shell su Borgo a Mozzano. Nel 1963, lascia la direzione del Cepas,
rimanendo tuttavia membro della Giunta di Direzione.
Nel 1964, come membro del comitato di Presidenza dell’Unione Donne Italiane
(UDI) di cui faceva parte sin dal 1960, partecipa a Cuba alle celebrazioni per il
quinto anniversario della rivoluzione. Nel marzo del 1968 promuove e partecipa
al convegno "Attualità e inattualità nei progetti di sviluppo comunitario" tenutosi
a Sorrento. Dal 1969 entra inoltre a far parte del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione Adriano Olivetti, di cui è Vice Presidente
dal 1978 al 1981. Negli anni Settanta milita attivamente nel Partito socialista
italiano, al quale è iscritta dal 1961. Nel 1971 viene pubblicato da Adelphi la sua
traduzione del volume Memorie dalla torre blu di Leonora Christina Ulfeldt. Nel
1972 pubblica sulla rivista «Assistenza d’Oggi» un’indagine di tipo comparativo
sulla condizione dei servizi sociali in tre città italiane: Roma, Milano e Bologna. 
Allo stesso anno risale il suo trasferimento ad Anguillara Sabazia, in provincia di
Roma, dove partecipa attivamente alla vita politica e culturale della cittadina
laziale, pubblicando nel 1984 il volume Autobiografia di un Paese: la ricostruzione della
storia locale di Anguillara dall’Unità d’Italia al Fascismo per le Edizioni di Comunità. 

Muore ad Anguillara Sabazia il 17 novembre 2000, a pochi mesi dall’uscita della
sua autobiografia Cinquant’anni nell’utopia, il resto nell’aldilà.
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Scheda descrittiva del CEPAS

Il Centro di educazione professionale per assistenti sociali (Cepas) fu fondato nel
1946 da Guido Calogero e Maria Comandini in risposta all’esigenza, sentita
particolarmente dopo Liberazione, di creare una rete di istituzioni di matrice
laica dedicate alla formazione e alla preparazione degli assistenti sociali. Diretto
inizialmente da Guido Calogero, dal 1949 al 1963 fu diretto ad Angela Zucconi
alla quale seguì a Maria Calogero Comandini. 
Finanziato in parte dal Ministero della ricostruzione post-bellica, ma anche
dall’Amministrazione per gli aiuti internazionali e dall’Unione nazionale per le
scuole di servizio sociale, il Cepas si giovò anche del sostegno economico di
Adriano Olivetti. Quest’ultimo, in veste di Vice Presidente dell’Unrra Casas,
inserì la scuola nel progetto di sviluppo comunitario portato avanti a “La
Martella” nei pressi di Matera. Dopo questa esperienza e grazie all’impostazione
portata avanti da Angela Zucconi, i membri del Cepas poterono partecipare a
molti dei progetti di sviluppo di comunità che vennero attuati in Italia: dal
progetto pilota per l’Abruzzo nato sotto l’egida dell’Unesco (1958-1962), al
progetto Avigliano attuato dalla Esso Italia (1963-1965). Nel corso degli anni
dunque il lavoro portato avanti dal Cepas, che aveva sede in Piazza dei Cavalieri
di Malta a Roma, contribuì ad una complessiva riqualificazione e ad una
modernizzazione del lavoro degli assistenti sociali; numerosi furono i
collaboratori del Centro, tra cui Anna Maria Levi, Emma Morin, Paolo Volponi,
Federico Chabod, Bruno Zevi, Leonardo Benevolo, Ludovico Quaroni, Manlio
Rossi Doria. A seguito di una vertenza con l’Unsas, a cui aveva aderito nel 1948
e dalla quale rivendicava una propria autonomia, il Cepas venne trasformato in
Associazione nel 1952; ne ricoprirono la carica di presidente Maria Jervolino
prima, e Gianluca Devoto Falck poi. Seppur retto da un Comitato direttivo
composto dai fondatori e da Zucconi, il Cepas fu poi assorbito nel 1966
dall’Università Sapienza di Roma per confluire lentamente nel corso di Laurea in
Servizio sociale (CLASS) della Facoltà di Lettere e Filosofia, presso cui è
conservato l’archivio storico. L’Archivio del Cepas è attualmente conservato
presso la Facoltà di Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma. 
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da sinistra, in senso orario

A Patzcuaro in Messico nel 1956.

Docenti del Cepas affacciati nel
cortile della sede di Piazza
Cavalieri di Malta. Al centro si
riconoscono Angela Zucconi e
Anna Maria Levi.

Con Nando Orlandini a una
conferenza internazionale sul
servizio sociale, Monaco, anni ‘50.



Conservare l’utopia: le carte di Angela Zucconi e del Cepas
di Eleonora Lattanzi

Quando, nel 2011, Florita Botts versò alla Fondazione Adriano Olivetti
14 contenitori, ordinati tematicamente, più alcuni fascicoli sciolti furono
poste le basi per ricomporre la maggior parte dell’eredità lavorativa,
politica e sociale di Angela Zucconi. Infatti molte delle carte da lei
conservate1 si ricongiunsero con i documenti da lei stessa depositati alla
Fondazione di cui aveva ricoperto la carica di Vice Presidente2. 
Un nucleo documentario che testimonia in maniera pressoché esclusiva
l’attività di Zucconi e composto principalmente da documenti (verbali
di riunioni, lettere, opuscoli e relazioni, appunti, piani di lavoro,
fotografie) prodotti durante le fasi di elaborazione e attuazione dei
diversi progetti di sviluppo comunitario a cui partecipò a vario titolo e
nei quali il Cepas ebbe sempre un ruolo centrale. Documenti attraverso
i quali è possibile ricostruire diversi momenti della sua biografia: dal
viaggio in America centrale (Messico e Portorico) tra il 1955 e il 1956,
al rapporto conflittuale con l’esperienza di Danilo Dolci a Partinico.
Carte attraverso le quali è possibile leggere, in controluce, l’impegno
civico, la passione politica e il fermento sociale e culturale che si
sviluppò in Italia subito dopo la Liberazione e che trovò nei progetti di
comunità una importante modalità di attuazione.
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1 Fanno eccezione i taccuini autografi, versati dagli eredi alla Biblioteca di storia moderna e
contemporanea di Roma. Tre taccuini sono stati consultati da Vanessa Roghi per la stesura del suo
Una vita nell’utopia. Prime note di ricerca su Angela Zucconi, in «Dimensioni e problemi della ricerca
storica», n. 2, 2003, pp. 235-265.
2 Si tratta dei documenti inerenti il progetto Avigliano e parte di quelli relativi al viaggio in Portorico.
Questa documentazione fu usata da Alice Belotti per la stesura della sua tesi di laurea, poi pubblicata
nel suo La comunità democratica. Partecipazione, educazione e potere nel lavoro di comunità di Saul Alinsky e
Angela Zucconi, Collana Intangibili, Fondazione Adriano Olivetti, 2011. Scaricabile al link
http://www.fondazioneadrianolivetti.it/_images/pubblicazioni/collana/012512114119Angela%2
0Zucconi.pdf  (url attivo al novembre 2016). In particolare, sul ritrovamento dei materiali, cfr. p. 14.



I documenti, prodotti quasi esclusivamente all’interno dell’ambito
istituzionale-lavorativo, coprono un arco cronologico che va dal 1944 al
1999; consistente è la documentazione relativa al periodo 1952-1968. In
questo contesto spicca, per la loro diversa natura, uno sparuto gruppo di
documenti “personali” raccolti e fascicolati dalla stessa Zucconi. Si tratta
delle carte inerenti alla pubblicazione della rivista «Arianna», progettata
insieme a Natalia Ginzburg nel 1945; il tesserino di iscrizione all’Unione
donne italiane (Udi) per gli anni 1944-1945; le lettere-recensione ricevute
in seguito alla pubblicazione del volume Autobiografia di un paese. Una
presenza esigua, ma sufficientemente ordinata. Si ha quasi l’impressione
che quelle poche carte siano scivolate nella massa di quelle prodotte nello
svolgimento della propria professione. Considerazioni, queste, che
rendono opportune alcune riflessioni preliminari sul modo in cui
Zucconi ha conservato la propria memoria e, allo stesso tempo, sulla
natura di questo complesso documentario.
Nella sua autobiografia, Cinquant’anni nell’utopia, il resto nell’aldilà,
Zucconi, attenta e appassionata studiosa di documentazione d’archivio,
fornisce numerosi elementi utili a ricostruire il rapporto variegato avuto
nel corso degli anni con la propria produzione documentaria. In pagine
dense di ricordi e riflessioni, i riferimenti a «le mie carte»3 sono
molteplici e il testo è disseminato di continui rinvii a lettere ricevute da
corrispondenti vari: dalla madre a Johan Ribier Mack a Benedetto
Croce (delle quali il volume pubblica anche una riproduzione
fotografica), ma anche le lettere ricevute da Natalia Ginzburg o da
Elvira Pajetta. Oltre ad utilizzare il proprio archivio come canovaccio
su cui costruire la narrazione della sua vita, Zucconi racconta anche
alcuni aneddoti relativi alla gestione della propria memoria.
Significativo, a questo proposito, è il racconto relativo alla sua decisione
di sbarazzarsi di parte della sua documentazione personale:

nel 1960 durante una traversata dell’Atlantico, dal ponte della nave
Constitution gettai una dopo l’altra otto vecchie valigie piene di carte
e appunti. Le avevo trascinate da un cambiamento di casa a un altro,
senza avere mai avuto il tempo di scegliere tra tante carte, quelle che
meritavano di essere conservate. C’erano lettere importanti alle quali
non avevo mai risposto, c’era il progetto per una grammatica danese
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per italiani e altri scritti abbozzati che erano rimasti tali per anni.
C’era perfino un pacco di ritagli di giornali russi4.

Un passo che ci rende edotti sul fatto che molta della documentazione
antecedente il 1960 sia andata irrimediabilmente perduta: lettere,
appunti, ritagli stampa scartati e gettati in mare, cosicché, come ha
commentato la stessa Zucconi, «tanti fatti della mia vita finirono scritti
sulle acque». Questa accurata operazione di distruzione fu
successivamente ritenuta dalla lei stessa «troppo rigorosa», tanto che le
rimase solo «un leggero fascicolo di lettere e appunti». 
Quella dello scarto è in realtà un’operazione connaturata alla vita stessa
di un archivio, di qualsiasi natura esso sia. Si elimina ciò che non serve
più e si salvaguarda ciò che si ritiene possa essere ancora utile o che si
ritiene meritevole di essere conservato. Tuttavia, la distruzione del
materiale ad opera dello stesso soggetto che lo ha prodotto non può
considerarsi mai un’operazione neutra, ma è connaturata all’immagine
di sé che si vuole lasciare, restituendo aprioristicamente «la diversa
rilevanza attribuita alle varie fasi della propria vita, alle attività
esercitate, oppure alla vita professionale rispetto a quella privata»5.
Mutilazioni e interventi che acquistano di per sé un significato «la cui
importanza ai fini della biografia travalica quella delle informazioni
contenute nei documenti»6. 
Se dunque i “vuoti” sono ricchi di significati nascosti, lo stesso può
dirsi delle carte che si sceglie di conservare. A riguardo, sempre
Zucconi, ci fornisce ulteriori spunti di riflessioni circa le modalità di
formazione del suo archivio. Racconta infatti che, al ritorno dal
Portorico nel 1956, partì «con una valigia di libri, questionari, appunti,
film e libri prodotti dalla divisione e utili»7 per il suo lavoro. Se nel
primo ricordo - quello relativo alla selezione - Zucconi parla di
materiali che nel 1960 evidentemente non rispecchiavano più il corso
preso dalla sua vita (il progetto per una grammatica danese per italiani
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Arnoldo e Alberto Mondadori, 2005, p. 116.
7 Ivi, p. 169



e altri scritti ancora in fase di bozza), in questo secondo passaggio
Zucconi descrive documenti che recupera, conserva e che ora sono
parte integrante del fondo a lei intestato. Carte che testimoniano
l’importanza centrale del viaggio in Portorico dove scoprì il lavoro
portato avanti dalla DivEdCo, «vero pane per la mia inappetenza»8.
Lavoro che raggiunge una delle sue vette più alte nel progetto pilota
per l’Abruzzo, esperienza che spalanca le porte dei progetti di
comunità in Italia e che fa del Cepas e della sua direttrice i maggiori
referenti per i diversi progetti da realizzare.
Il fondo Angela Zucconi è ricco delle carte inerenti a questi progetti;
carte ascrivibili in maniera pressoché esclusiva al lavoro svolto in seno
al Cepas e perlopiù databili fra il 1952 e il 1968, anni in cui Zucconi,
già direttrice pro tempore del Centro di formazione per assistenti
sociali dal 1949, ne assunse ufficialmente l’incarico e ne garantì la
partecipazione ai diversi progetti di comunità, fino a traghettarlo verso
la fusione con l’Università La Sapienza di Roma nel 1966.
A livello documentario, dunque, il legame con il Cepas è pressoché
totale, tanto da poter parlare di una vera e propria vischiosità fra le
carte Zucconi e quelle dell’ente da lei diretto per circa 14 anni. Non si
tratta di un fenomeno raro o unico, anzi, come è stato osservato, molto
spesso risulta «impossibile distinguere tra le carte di un individuo e
quelle di un’organizzazione pubblica o privata alla quale
quell’individuo abbia dedicato, per un significativo periodo di tempo,
la propria attività»9. Anche in questo caso, infatti, i confini fra le carte
prodotte dall’ente e quelle della sua direttrice sono estremamente labili;
i due archivi sembrano integrarsi vicendevolmente. Così è
estremamente facile trovare nel fondo Zucconi alcuni fascicoli e buste
che presentano segnature ascrivibili all’archivio del Cepas (attualmente
conservato presso la Facoltà di Psicologia dell’Università La Sapienza).
Documenti che forse Zucconi porta a casa per continuare a lavorare,
ma che lì rimangono a testimoniare quel filo che mai si interrompe. 
Il fondo non copre per intero né la biografia di Angela Zucconi, né la
storia del Cepas; le lacune già evidenziate in relazione alle carte
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“personali” di Zucconi, sono presenti anche nella documentazione
istituzionale. Sono infatti assenti le carte relative al progetto
urbanistico a “La Martella”, in Basilicata10 e estremamente scarsa è la
documentazione sul progetto Shell a Borgo a Mozzano, in Toscana.
Lacune in parte colmabili leggendo questi documenti in maniera
diacronica e in relazione alle carte di persone vicini a Zucconi e
all’attività svolta dal Cepas come Manlio Rossi Doria, o ad altri archivi
delle istituzioni con le quali collaborò, come quello dell’Associazione
per gli interessi del Mezzogiorno, quello della Cassa del Mezzogiorno
e, soprattutto, l’archivio dell’Unrra-Casas.

Criteri di ordinamento
A partire dal gennaio 2016, il Fondo Angela Zucconi / Cepas è stato
sottoposto al lavoro di riordinamento e inventariazione tramite il
software di archiviazione CollectiveAccess; il fondo è parte integrante
della piattaforma Archivi Digitali Olivetti11.
Ad una prima mappatura, volta a fotografare preliminarmente lo stato
della documentazione, il fondo si presentava suddiviso in 20 faldoni e
numerosi fascicoli sciolti. Erano inoltre presenti materiali a stampa e
letteratura grigia. Si è dunque proceduto con una schedatura analitica
della documentazione a livello di fascicolo e con il successivo
riordinamento, al termine del quale il fondo Zucconi, con annesso il
subfondo Cepas, si compone di 34 buste per un totale di 129 fascicoli. 
Sulla base dell’analisi della documentazione, le carte sono state
ripartite in tre serie:

- Documenti e corrispondenza 
- Progetti
- Materiali a stampa
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umentarie della storia Olivetti, dal 1908 a oggi. 



Nella prima serie è confluita la documentazione (lettere, ritagli stampa)
di natura più personale e non relativa al lavoro svolto in seno al Cepas
o, più in generale, non inerente l’attività lavorativa tout court. Il materiale
qui conservato si presentava parzialmente organizzato e conservato in
fascicoli ai quali la stessa Zucconi aveva attribuito un titolo. 
La serie Progetti è, invece, la più corposa del fondo e conserva le carte
relative ai diversi progetti di sviluppo comunitario a cui Zucconi
partecipò. La serie è stata articolata in 9 sottoserie ciascuna
corrispondente ad un diverso progetto e strutturata seguendo l’ordine
cronologico con cui furono attuati e realizzati. Nell’ordine, quindi, le
sottoserie sono: Portorico, Partinico, Abruzzo, Sardegna, Castelfranco
Veneto, Borgo a Mozzano, Palma di Montechiaro, Altri progetti,
Convegno Attualità e inattualità dei progetti di sviluppo comunitario.
Tale divisione ha ampiamente tenuto conto dell’organizzazione data
alle carte da parte della stessa Zucconi; i materiali, infatti, si
presentavano originariamente suddivisi e conservati in contenitori
tematici. Inoltre i documenti conservati nelle sottoserie Sardegna,
Castelfranco Veneto, Borgo a Mozzano e Palma di Montechiaro
presentano una serie di indicazioni che, si ipotizza, siano attribuibili al
titolario adottato dal Cepas; inoltre sulla copertina interna dei fascicoli
è apposta una descrizione analitica del contenuto.  Fanno parte della
serie diverse tipologie documentarie: lettere, appunti, verbali, ordini del
giorno, ma anche fotografie, opuscoli e letteratura grigia prodotta
nell’ambito dei diversi progetti o ad essi relativa. È opportuno
segnalare che gli attuali fascicoli dal n. 19 al n. 24 più il n. 27 della
Sottoserie Portorico erano parte della documentazione già conservata
presso la Fondazione Adriano Olivetti, e  che, per uniformità
documentaria e tematica, sono stati  accorpati con la documentazione
relativa al Portorico conservata presso l’abitazione della Zucconi.
Nella serie Materiali a stampa, invece, sono stati inseriti tutti gli
opuscoli, le monografie e più in generali i materiali editi ed inediti in
precedenza sciolti.
Al Fondo Zucconi è stato poi collegato un subfondo intitolato al
Cepas che, a sua volta, è stato suddiviso in due sottoserie:
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- Progetto Avigliano 
- Progetti vari

La documentazione qui conservata, suddivisa in 21 fascicoli, riguarda
principalmente il progetto Avigliano e alcuni altri progetti di sviluppo
comunitario. Essa si presentava precedentemente ordinata e
parzialmente descritta. Sebbene la documentazione Cepas sia presente
in tutto il fondo si è deciso di lasciare questi fascicoli separati al fine di
mantenere la divisione di provenienza delle carte.  



nella pagina precedente

Angela Zucconi tra Florita Botts
e Anna Maria Levi nel 1958.

in questa pagina

Lettera di Angela Zucconi ad
Adriano Olivetti dell’ottobre
1946. La lettera è conservata
presso l’Associazione Archivio
Storico Olivetti di Ivrea, Fondo
Adriano Olivetti. Si ringraziano
gli eredi Zucconi per aver
concesso l’autorizzazione alla
pubblicazione. 
Gli epistolari di Adriano Olivetti
sono di prossima pubblicazione
presso le Edizioni di Comunità. 



da sinistra in senso orario

A Ischia in occasione del
congresso Italo-Americano di

Urbanistica nel 1955. Nella foto si
riconoscono Angelo Rizzoli e

Adriano Olivetti in occasione del
Convegno INU nel 1955.

Lettera di Angela Zucconi a
Sibilla Aleramo del marzo 1933.
La lettera è conservata presso la

Fondazione Gramsci. Si
ringraziano gli eredi Zucconi per

aver concesso l’autorizzazione alla
pubblicazione. 

Lucerna, 1953, in treno con 
Anna Maria Levi. 



dall’alto in senso orario 

Tessera dell’UDI di Angela
Zucconi, annualità 1944-45.

A Roma nel 1947. Una colonia
del Movimento Collaborazione
Civica. 

Copertina del primo libro scritto
da Angela Zucconi “Lodovico
Innamorato” pubblicato nel 1944
per Rizzoli, nella collana “Il Sofà
delle Muse” diretta da Leo
Longanesi. 



da sinistra in senso orario 

Nell’ambito del Progetto Pilota
per l’Abruzzo vennero

organizzati degli studentati per
ospitare i ragazzi adolescenti che

abitavano distanti dalle scuole
professionali. In questa foto un

momento ludico nello studentato
di Casoli nel maggio 1960. (Foto

di UNESCO/Eric Schwab).

Gruppo di discussione a
Pescocostanzo nel maggio del

1960. Nella foto si riconoscono
Lucia Larosa e Lucia Epifani

(Foto di UNESCO/Eric
Schwab).

Gruppo di lettura a
Pescocostanzo. In entrambe le
foto si riconosce Florita Botts

(Foto di Patrick Morin).





nella pagina accanto dal basso verso l’alto

Una riunione del Progetto Pilota
per l’Abruzzo nel 1958. Nella
foto si riconoscono Angela
Zucconi al centro e Albino Sacco
dell’Unrra-Casas a destra.

Maggio 1960, nella scuola di
Lama de Peligni, nell’ambito del
Progetto Pilota per l’Abruzzo,
alcune attività extrascolastiche 

considerate innovative forme di
insegnamento. (Foto di
UNESCO/Eric Schwab).

Una riunione di valutazione
dell’anno 1958-59 relativa al
Progetto Pilota per l’Abruzzo. A
Pescocostanzo nel novembre del
1959. (Foto di Florita Botts).

in questa pagina

Lettera di Angela Zucconi a
Benedetto Croce del novembre
1941. La lettera è conservata
presso la Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce, Archivio di B.
Croce, Carteggio, 1941, n. 0961.
Si ringraziano gli eredi Zucconi
per aver concesso l’autorizzazione
alla pubblicazione. 

nella pagina seguente

Angela Zucconi al Lago di
Bracciano (Foto di Florita Botts).





FONDO ANGELA ZUCCONI



SERIE 1 DOCUMENTI E CORRISPONDENZA (1944-1999)

Sono confluiti in questa serie documenti a carattere più personale o
comunque, non inerenti l’attività lavorativa di Zucconi. Si tratta di
documenti in parte già largamente ordinati da Zucconi stessa ed in
parte utilizzati per la stesura della sua autobiografia. È infatti qui
conservata la documentazione relativa al tentativo di pubblicazione
della rivista «Arianna» nella Roma post-Liberazione, ma anche
corrispondenza ricevuta e minute della corrispondenza inviata
riguardante l’attività svolta da Zucconi ad Anguillara Sabazia, specie in
seguito alla pubblicazione del volume Autobiografia di un paese.

fascc. 8

BUSTA 1

UA 1: “ARIANNA 1945”
1944/1965
docc. 9

Contiene:
Documenti relativi alla pubblicazione della rivista bimestrale Arianna:
“Modulo per domanda di pubblicazione”, datt. con aggiunte ms. e firma
autografa di Natalia Ginzburg, Roma, 17 sett. 1945;
autorizzazione della Prefettura della Provincia di Roma alla pubblicazione
della rivista, datt. a firma autografa, Roma, 28 novembre 1945,
sommario e premessa del primo numero della rivista, datt.
Ritagli stampa con articoli di A. Zucconi:
Per Valmelaina, «L’eco di Roma», [1945];
“Le Congrès ne s’amuse pas”, «Présence», 16 dic. 1945;
800 donne a Congresso, «L’epoca», 19 dicembre 1945.
Sono inoltre contenuti in questo fascicolo:
Uomini poveri sulle strade della guerra, Ennio Flaiano, «Risorgimento
liberale», 19 luglio 1944;
Ricordo di Roberto Bazlen, di E. Montale, [«Corriere della sera»], 6 agosto
1965.
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UA 2: DOCUMENTI
1944-1945.
doc. 1
Tessera dell’Unione donne italiane intestata a A. Zucconi per l’anno
1944-1945

UA 3: CORRISPONDENZA
1964-1965
docc. 8
Minute e lettere ricevute da:
Lia Agosti, 31 marz. 1964;
[Mittente non identificato], 9 apr. 1964;
Luciana Zucchi Petit (è presente la minuta di una lettera di A. Zucconi
del 2 marzo 1964 e lettere di risposta di Zucchi Petit del 6 apr. e del 10
giu. 1964);
cartolina illustrata dei membri del Centro UNLA di Roggiano Gravina
(Cosenza) , 6 giu. 1964;
cartolina illustrata dei membri del Centro UNLA di Roggiano Gravina
(Cosenza) indirizzata al personale del Cepas, 28 lug. 1965];
minuta di una lettera di A. Zucconi al Centro nazionale di prevenzione
e difesa sociale di Milano, s.d.

UA 4: “LETTERE- RECENSIONI DI AUTOBIOGRAFIA DI UN
PAESE”
1983-1985
docc. 16
Fotocopia della minuta della lettera inviata a Natalia Ginzburg (1 dic.
1983) e lettere di commento al libro di Zucconi, edito dalle Edizioni di
comunità nel 1984, ricevute da:
Silvio Bertoldi, 26 mar. 1984;
Gilberto Antonio Marselli, 4 sett. 1984 e 5 gen. 1985;
Saverio Santamaita, 4 ott. e 21 dic. 1984;
Enzo Tagliacozzo, 14 ott. 1984;
Donato Barbone, 17 ott. 1984;
Primo Levi, 24 ott. 1984;
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Alessandro Galante Garrone, 30 ott. 1984;
Antonio De Signoribus, 10 gen. 1985;
Nuto Revelli, 15 gen. e 25 feb. 1985;
Attilio Esposito, 2 lug. 1985;
Marino Sinibaldi, s.d.
Carlo Stronati, sindaco di Anguillara Sabazia, s.d.

UA 5: “LETTERE DI A.[NGELA] Z.[UCCONI]”
1988-1999
docc. 4
Copie e minute delle lettere inviate da Angela Zucconi a:
«Italia nostra», [ante 11 gennaio 1988];
Athos De Luca, assessore Provincia di Roma, 1 feb. 1988;
Carlo Stronati, sindaco di Anguillara Sabazia, 12 dicembre 1989.
Nel fascicolo è inoltre presente la bozza del discorso tenuto da
Zucconi in seguito alla nomina a presidente onorario dell’Associazione
Amici del Lago di Bracciano di Anguillara Sabazia, 1999.

UA 6: SCRITTI DI ANGELA ZUCCONI
1961-1972
docc. 6 (contiene doppioni)
Articoli, saggi e interventi editi di A. Zucconi su riviste e giornali
nazionali e internazionali:
Un centro europeo di formazione per assistenti sociali, in «Comuni D’Europa»,
ott. 1961, p. 9;
Training of  personnel required for community development programmes, in
Seminar on rural community development, Atti del convegno tenuto a
Madrid dal 21 al 28 aprile 1968, pp. 50-61;
Les responsabilités de la femme dans le vie sociale. Une étude par Angela Zucconi,
in «Conseil de la coopération culturelle. Conseil de l’Europe», pp. 1-25;
Il volontariato nel lavoro sociale, in «Assistenza d’oggi. Rivista bimestrale
della amministrazione per le attività assistenziali italiane e
internazionali», a. XVIII, n. 6, dic. 1967. All’interno della rivista (presente
in duplice copia più l’estratto), sono conservate alcune carte sciolte: 
lettera di commento all’articolo di [mittente non identificato], 25 gen. 1968;
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scambio di lettere fra A. Zucconi e Mario Corsini in merito all’articolo,
feb. 1968;
appunti vari di A. Zucconi;
Squadristi del pestaggio terrorizzavano una città. La pazienza dei russi è saltata
dopo due anni, ritaglio stampa);
I servizi sociali nel decentramento amministrativo a Roma, Milano, Bologna,
Quaderno n. 12, 1972, supplemento al n. 6 di «Assistenza d’oggi»
(presente in duplice copia).
Contiene anche un ricordo di Giuliana Benzoni, scritto in seguito alla
pubblicazione del volume di Viva Tedesco.

UA 7: A.[NGELA] Z.[UCCONI] BIBLIOTECHE
1975-1978, contiene documenti senza data.
docc. 3
Materiali diversi: manifesto di avviso agli studenti sulle regole della
biblioteca di Anguillara Sabazia, 1975; articolo di A. Zucconi dal titolo
Il finanziamento delle biblioteche, «Corriere della sera», 29 gen. 1978; copia
di un intervento di Zucconi sulla situazione del sistema bibliotecario
della Regione Lazio e sulla biblioteca di Anguillara, s.d.

UA 8: MATERIALE ICONOGRAFICO
1947-1988
Contiene due piccoli album di fotografie. Uno intitolato “Roma
Colonia 1947 / Volontari dopo guerra / foto dei vari partecipanti”
contiene 15 foto in B/N; l’altro intitolato “Riunione ex-volontari
MCC (1947) / Roma Orto Botanico 31.1.1988 /foto Florita Botts /
foto Marusca Piscini” contiene una foto in B/N di Zucconi ad una
Conferenza internazionale a Monaco e 23 foto a colori.
Sono inoltre qui conservate 60 foto e 5 diapositive donate da F. Botts
in un secondo versamento.
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SERIE 2 PROGETTI (1952-1968)

È questa la serie più consiste del fondo; in essa è conservata tutta
documentazione inerente i diversi progetti sul lavoro di comunità nei
quali Zucconi fu coinvolta a vario titolo, a partire da quello portato
avanti dalla DivEdCo di Portorico fino ai diversi tentativi di
trasposizione dell’esperienza centroamericana in Italia. Si tratta di
corrispondenza fra i membri dei diversi progetti con enti ed istituzioni,
relazioni, verbali delle riunioni, materiale fotografico, materiale
didattico; sono inoltre presenti numerosi opuscoli e articoli apparsi su
periodici nazionali e internazionali. Il materiale, già in parte suddiviso
dalla stessa Zucconi, è stato ordinato cronologicamente sulla base della
successione dei diversi progetti.

fascc. 90

SOTTOSERIE 1: PORTORICO

BUSTA 2

UA 9: “SCUOLA DI SERVIZIO SOC.[IALE] UNIVERSITÀ DI
PORTO RICO. (PER PROGETTO PILOTA)”.
1960-1961
docc. 89
Contiene dattiloscritti prodotti dall’Universidad de Puerto Rico,
Facultad de ciencas sociales Escuela de Trabajo social, relativi sia alle
regole generiche per l’organizzazione di un progetto all’interno di una
determinata società, sia al programma specifico della scuola di servizio
sociale per il primo semestre 1960-1961.

UA 10:  RAPPORTI E RELAZIONI DELLA DIVISIÓN DE
EDUCACIÓN DE LA COMUNIDAD
DEL DEPARTAMENTO DE INSTRUCCIÓN PUBLICA
1952-1960
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docc. 5
Materiali in spagnolo e inglese relativi all’attività della Divisione, con
particolare riferimento alla produzione cinematografica. Si segnala il
rapporto della Divisione sulle diverse attività svolte nel 1952 e
testimoniate attraverso inseriti fotografici.

UA 11: PROGETTO DI RISOLUZIONE ONU PER IL
RICONOSCIMENTO DI PORTORICO COME TERRITORIO
NON AUTONOMO
1953
doc. 1
Copia del progetto di risoluzione presentato all’Assemblea generale
delle Nazioni Unite, 3 novembre 1953.

UA 12: STATISTICHE E INFORMATIVE
1955-1960
docc. 9
Contiene materiale di varia natura in spagnolo e inglese, prodotto da
enti e organizzazioni diverse: 
trascrizione del discorso di Arturo Morales Carrìon in occasione del
compleanno di Luis Muñoz Rivera, 17 luglio 1955;
memorandum dell’Oficina de cooperación tecnica del Departamento
de Estado di Portorico sul lavoro svolto nell’isola da alcuni osservatori
stranieri, 14 dic. 1955;
copia di un bollettino informativo del Departimento de Estado sullo
sviluppo economico del paese, 9 gen. 1956;
copia fotografica di una lettera di Louis Miniclier capo della
Community Development Division Statunitense a Fred G. Wale, capo
del dipartimento educazione di Portorico, 2 feb. 1956;
copia dell’articolo di Rosemarie Clark, New York city and the puertorican
“problem”, «Unesco features», 12 gennaio 1959;
rapporto a stampa dell’Unesco, Regional seminar on the use of  visual aids in
adult e school education in Latin America, 1960 (sono presenti interventi
ms. della Zucconi, in particolare a p. 15);
dati statistici comparativi del progresso economico portoricano, a cura
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dell’Administration de Fomento econòmico, s.d.;
dati e tabelle statistiche su Portorico, a cura del Dipartimento di Stato, s.d.;
relazione sui problemi di organizzazione della comunità, s.d.

UA 13: “DIVISIONE EDUCAZIONE COMUNITÀ”
1956-1961
docc. 10
Il fascicolo presenta sulla copertina una numerazione originale (19) e
un elenco dei documenti contenuti per titoli. Tale descrizione non
coincide con l’attuale contenuto dell’UA. (2 docc. su 4)
Contiene documenti dattiloscritti  e moduli prestampati con aggiunte ms.:
bozza di un rapporto fatto da Greda Figueroa su una visita fatta per
visionare il lavoro in una comunità, 16 gen. 1956;
Memorandum del Ministero delle opere pubbliche sul finanziamento
concesso alla División de Educación de la Comunidad del
Departamento de Instrucciòn publica , 15 mar. 1961;
tabella prestampata con aggiunte ms. relativa al programma di lavoro
in una comunità, s.d.

UA 14: SAN JUAN: LA CIUDAD QUE REPASO SUS MURALLAS
1955
docc. 3
Contiene datt. dei primi tre capitoli dello studio sociologico su alcuni
aspetti della vita nell’area di San Juan-Santurce-Rio Piedras, condotto
dall’unità di analisi della División de Educación de la Comunidad.

UA 15: QUESTIONARIO
1960
doc. 1
Contiene questionario prestampato da sottoporre agli studenti del
corso base del Collegio di Scienze sociali dell’Università di Portorico.

BUSTA 3

UA 16: DIVISIÓN DE BIENESTAR PÙBLICO DEL
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DEPARTAMENTO DE SALUD
1957-1960
docc. 10
Contiene diverse versioni dell’organizzazione e delle norme di
funzionamento della divisione, a partire dal 1957;
copia della legge sul benessere pubblico approvata nel 1943 e
emendata nel 1959;
n. 2 copie della rivista «Bienestar pùblico», edita dalla Divisione, aprile-
dicembre 1960;
opuscoli vari sulla salute dei bambini e sulla salute pubblica.

UA 17: STUDIES OF THE ANALYSIS UNIT
1955
doc. 1
Quaderno rilegato contente copia della lettera di Fred Wale a Luis
Muñoz Marin con allegato il materiale informativo sull’attività del
programma di ricerca della Divisione di Educazione dell’Unesco a
partire dal 1954: 
The use of  sociale research in a Community education programme, Bollettino
Unesco, ott. 1954 (alla versione inglese è affiancata quella spagnola,
che presenta annotazioni ms. di Florita Botts);
La comunidad de Fronton Centro;
La comunidad de Vaga de Morovis;
uno studio sul libro Los casos de Ignacio y Santiago;
uno studio della zona metropolitana.
Inoltre, sono allegati alcuni questionari e il prospetto sullo sviluppo del
lavoro.

UA 18: PROGETTI E PREVENTIVI
1959-1961
docc. 5
Il fasc. contiene materiali relativi a progetti diversi:
descrizione del progetto di costruzione e delle diverse fasi di
lavorazione di un acquedotto per la comunità di Mamey Alto;
preventivo di spese per la seconda fase di un’opera di pavimentazione
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a Vega Alta, apr. 1961;
preventivo di spese per un’opera di pavimentazione a Marin de Patillas,
nov. 1960;
Contiene 2 sottofascicoli:
sottofascicolo 1: Progetto per la costruzione di un acquedotto a
Maguayo adentro: petizione della comunità con lista dei firmatari e
preventivo di spesa, marz. 1960;
sottofascicolo 2: Progetto per la costruzione di un acquedotto a Abra
Honda: petizione della comunità con lista dei firmatari e preventivo di
spesa, mag. 1959.

BUSTA 4

UA 19: PORTORICO – NORMATIVA SUL MOVIMENTO
COOPERATIVO
1957- post 1960
docc. 4
Relazione sulla storia del movimento cooperativo in Portorico e copie
dei testi normativi e legislativi di riferimento.

UA 20: PORTORICO – MATERIALE INFORMATIVO
SEGUROS CO-OP
s.d.
docc. 17
Materiale informativo e illustrativo sull’attività della cooperativa
conservato in una cartellina originale.

UA 21: PORTORICO – PROYECTO DE PSIQUIATRÌA SOCIAL
s.d.
docc. 7
Documenti relativi al progetto di psichiatria sociale portato avanti dalla
scuola di ricerche sociali dell’Università di Portorico: schema di
informazioni generali, diversi modelli di questionari, scheda sulla storia
personale e sulla storia familiare.
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UA 22: PUBBLICAZIONI
1959-1961
docc. 13
Contiene relazioni e interventi datt. di Ana Maria O’Neill, Lazlo Valko,
Aida Perez Figueroa, Henri Lemaire sull’educazione cooperativa e lo
sviluppo del servizio sociale; si segnala la trascrizione datt. del discorso
tenuto da padre John P. Sullivan (direttore della Lega delle cooperative
di credito in Jamaica) durante la Giornata internazionale della
cooperazione (3 luglio 1954).
È inoltre presente l’opuscolo Como organizar una cooperativa, 1960.

UA 23: PORTORICO – «NUESTRO MUNDO»
docc. 6
5 numeri di «Nuestro mundo», giornale murale della División de
educación de la comunidad;
manifesto propagandistico della divisione.

BUSTA 5

UA 24: “PORTORICO – BOOKLETS”
docc. 22
Contiene tre diversi blocchi di libri prodotti dal Dipartimento di
istruzione pubblica :
Libros para el pueblo (n. 1, 2, 4, 5,7, 9,11, 12, 14. Alcuni sono presenti in
duplice copia);
Almanaque del pueblo per gli anni 1952, 1953, 1954;
libri e opuscoli di argomento diverso (dalla delinquenza giovanile alla
Natività).
Si segnalano appunti ms. all’interno dell’opuscolo El estado libre asociado
de Puerto Rico, Conferencia de José Augustìn Balseiro e il fumetto 12
Grabados “El Puente”, prodotta dalla Divisione di Educazione.

BUSTA 6

UA 25: MATERIALE SUL VENEZUELA
s.d.
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docc. 22
Diverse tipologie di materiali a stampa prodotti o distribuiti dalla
Oficina central de coodinación y planificación, División desarrollo de
la comunidad di Caracas: relazioni generali;  nn. 7 di «Charlas», rivista
della divisione; nn. 5 di «Manual de acción».

UA 26: “CATHOLIC CHARITIES”
s.d.
docc. 16
Materiali a stampa relativi alle diverse attività svolte dall’Arcidiocesi di
New York con bambini e adolescenti.

UA 27: PORTORICO – IMMIGRAZIONE
s.d.
docc. 11
Volantini  e materiale a stampa prodotti a cura del Commonwealth of
Puerto Rico, Migration Division, Department of  labor, riguardanti il
lavoro e le leggi di regolamentazione, ma anche l’alfabetizzazione e
l’uso della lingua, da distribuire fra la comunità portoricana a New
York.

BUSTA 7

UA 28: MATERIALI A STAMPA
s.d.
Contiene opuscoli, ciclostilati, volumi e ritagli stampa sul Portorico,
sull’attività svolta dalla Divisione per l’educazione comunitaria e sullo
sviluppo di comunità:
Thomas Blanco, Prontuario històrico de Puerto Rico, quarta edición para la
escuelas pùblicas de Puerto Rico, editorial del Departamento de
instrución publica , Estado libre asociado de Puerto Rico, San Juan,
Puertorico, 1935 [edicion special para veteranos, pp. 153];
“Operation bootstrap” in Puerto Rico. Report of  progress, 1951, by Stuart
Chase, National planning association, sett. 1951 (all’interno è presente
un appunto datt. “Presentazione dell’attività che svolge la Divisione
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per l’educazione comunitaria del M.P.I. del Portorico. Bibliografia”;
The journal of  social issue, vol. IX, n. 2, 1953 (duplice copia: in una
all’interno carta velina con appunti ms.; nell’altra, traduzione in italiano
datt. con sottolineature e annotazioni ms. dell’articolo di Carmen
Isales e Fred. G. Wale, The field program), [pp. 60];
Consejo superio de Ensañanca, Universidad de Puerto Rico, El
chudadano en una democracia, editorial del Departamento de instrucion
publica , San Juan, Puertorico, 1953 [pp. 39];
Adriana R. Guzmàn, The data submitted herewith are certified correct to the
best of  my knowledge and belief, School of  social work. College of  social
sciences, University of  Puerto Rico, Rio Piedras, Puertorico, sett. 1954
(data presented for consideration of  the commission on institutions of
higher education, middle state association of  colleges and secondary
schools), [pp. 117];
Faith in people, United states foreign operations administration, Puerto
Rico, San Juan, 1954 [pp. 31, ill.];
A review of  the developments in education and social welfare in Jamaica during the period
1944-1954, Government printer, Duke street, Kingston, Jamaica, [pp. 39];
The antigonish way. A series of  broadcasts over CBC, arranged by the radio
league of  St. Michel, reprinted 1954 [pp. 82];
Luis Muñoz Marin, Puerto Rico y los Estados Unidos. Su futuro en comun,
editorial del Departamento de instrución publica, San Juan,
Puertorico, 1954 [pp. 16];
On citizenship – Sobra la ciudadania, editorial del Departamento de
instrución publica , San Juan Puerto Rico, 1954 [pp. 12];
Social progress through community development, United nation bureau of
social affairs, New York, 1955 [pp. 120];
Education in Purto Rico, by Leonard S. Kenworthy, editorial del
Departamento de Instrucción publica, Estado libre asociado de
Puerto Rico, 1956 [pp. 15];
The commonwealth of  Puerto Rico, 1956 [pp. 48 con ill.];
Study kit on training for community development, United nation department
on economic and social affairs, New York, 1957 [pp. 69];
Antonia Pruner, Report on the associated free state of  Puerto Rico, Part. I e Part.
II Application, Cagliari, 1959, [pp. 30, con dedica dell’autrice]. All’interno
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sono conservate anche due schede bibliografiche del volume;
Paolo Vicinelli, Problemi delle aree depresse. Un esempio di sviluppo coordinato: il
Commonwealth di Portorico, estratto da «Tecnica e uomo». Rivista dell’Unione
cattolica italiana tecnici, giugno 1959 [pp. 7, con numerose sottolineature];
Meet Puerto Rico, Department of  educacion, San Juan, Puerto Rico,
1959 [pp. 86, ill.]
estratto da «The Reporter», 16 marz. 1961 con due articoli su
Portorico e con all’interno due ritagli stampa dal «New York Times»;
ritaglio di un articolo di Lamberto Borghi, Portorico: una comunità in
transizione. Inchiesta educativa, «Scuola e città», febbraio 1962;
Homer Page, Puerto Rico. The quiet revolucion, The viking press, New
York, 1963 [pp. 175, ill.];
«Problemas educativos de Mexico. Rivista de orientacion pedagocica»,
set.-ott. 1964, n. 36 [pp. 81];
Jean Ogden, Desarrollo de la comunidad in zonas urbanas y suburbanas,
Centro regional de ayuda tecnica, Mexico, 1964 [pp. 22];
El desarrollo comunitario, «Documentacion social. Rivista de sociologia
aplicada», a. 6, giu. 1966 [pp. 94]; all’interno fotocopie della relazione
Projecto de desarrollo comunitario en la Comarca de Velez-Malaga;
Aspectos sociologicos de la ordinacion rural, Madrid, 1967 [pp. 155];
Marco Marchioni, Iniciativas para el desarollo comunitario en comarca rurales.
El projecto de D. C. de Velez-Malaga, Madrid, 1967 [estratto da «Revista
de estudios agro-sociales, n. 61, 1967, pp. 65];
Educacion. Publicacion trimestral del Departamento de instruccion publica del
estado libre asociado libre asociado de Puerto Rico, n. 32, mar. 1971.
dattiloscritto in italiano su Portorico e la sua storia: al centro del foglio
disegno con la mappa del Mar dei Caraibi e delle principali isole;
mappa ufficiale dell’isola.

SOTTOSERIE 2: PARTINICO

BUSTA 8

UA 29: “DANILO DOLCI – PREISTORIA”
1952-1963
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docc. 25
Il fascicolo contiene materiale di diversa natura e provenienza, relativo
all’attività di Danilo Dolci, dall’arresto avvenuto nel febbraio 1956 fino
alla conseguente istituzione dell’Associazione per l’iniziativa sociale:
volantino a firma Dolci con dichiarazione di non violenza e di non
partecipazione alla guerra, 10 dicembre 1952;
nota sulla pesca di frodo a Partinico, [post feb. 1956];
Rapporto sulla riunione tenutasi al Cepas con Danilo Dolci il giorno 21 aprile
1956, [datt., pp. 3];
bozza di Statuto e copia dello Statuto dell’Associazione per l’iniziativa
sociale, s.d., [datt., pp. 4];
programma dell’attività del Comitato milanese per Danilo Dolci,
tracciato da Riccardo Bauer, giu. 1956 [duplice copia; datt., pp. 2];
Relazione sul lavoro dell’assistente sociale [Giuseppina Piemonti] che ha lavorato
a Partinico nei due mesi luglio-agosto 1956,  [datt., pp. 15];
Colonia Trappeto, relazione s.f. e s.d. [datt., pp. 5];
relazione sulla situazione economico-sociale di Trappeto e Partinico, di
M. Rossi Doria, A. Zucconi e R. Mazzarone, 30 set. 1956 datt., pp. 29];
punti da sviluppare emersi in seguito alla riunione dell’Ais (presenti:
Alfieri, Bauer, Comandini, Dolci, Flamini, Mazzarone, Sacchetti-
Fermi, Vagliani, G. Venturi, Zucconi) per l’aiuto ai Comitati del 28
ottobre [1956] con allegato:
-bozza di volantino, dic. 1956
- relazione di Adriana Barbaglia sull’attività del Centro sociale, s.d.;
- bollettino «Notizie agli amici di Danilo», [post set. 1956];
relazione sulla composizione, sulla struttura e l’attività dell’Ais, [1956],
[datt. con correzioni ms., pp. 6];
verbale della riunione del Comitato centrale dell’Ais (presenti Casara,
Gandini, Zucconi, Flamini, Gobbini, Rossi Doria, Grandi, Ceni,
Nuccio), 28 marzo 157 [datt., pp. 2];
relazione sul Centro sociale di Partinico, apr. 1957 [datt, pp. 2];
lettera di convocazione del Comitato direttivo dell’Ais per il giorno 3
giugno 1957 con allegata minuta della lettera di dimissioni dalle cariche
ricoperte di A. Zucconi, 1 giu. 1957 [datt. su carta velina, p. 1];
relazione sull’attività dell’Ais in seguito alla nomina del nuovo
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esecutivo (Dolci, Flamini, G. Venturi) con allegato pro-memoria per
Zanotti Bianco, 30 set. 1957 [datt., pp. 4];
estratto da una lettera di A. Barbaglia, s.d. [datt. su carta velina, pp. 2];
relazione sull’attività del Centro studi e iniziative per la piena
occupazione di Partinico, apr. 1959 [datt. ciclostilato, pp. 15];
verbale della riunione del Centro studi e iniziative per la piena
occupazione di Partinico, dic. 1961 [ datt. ciclostilato, pp. 11];
relazione sulle inchieste sociale in corso presso il Centro studi, mag.
1963 [datt. ciclostilato, pp. 4];
elenco delle riunione del Centro studi, secondo semestre 1963 [datt., p. 1];
appunti di A. Zucconi, s.d. [ms., p. 1].

UA 30: “SCRITTI VARI DI DOLCI”
1954-1964
docc. 7
Contiene giornali, opuscoli e materiale vario:
D. Dolci, Relazione su Partinico per il Congresso internazionale di studio sulle aree
arretrate, in «Centro studi e iniziative per la piena occupazione», ott. 1954;
Convegno sulla piena occupazione: numero monografico con allegato
programma del convegno, 1957;
D. Dolci, Viaggio in India. Il paese dove vive settima parte dell’umanità, in
«Supplemento gratuito de L’Ora», Palermo, 14-15 gennaio 1961;
D. Dolci, Viaggio a New York. Primo giorno fra i grattacieli, in
«Supplemento gratuito de L’Ora» , Palermo, 8-9 aprile 1961;
D. Dolci, Riflessioni su obiezione di coscienza, gruppi, pianificazione, Relazione alla
Conferenza dell’Internazionale dei resistenti alla guerra W.R.I. a Stavanger,
Norvegia, 27 luglio 1963, in «Centro studi e iniziative per la piena
occupazione», fasc. 302/agosto 1963 (con dedica di Dolci a A. Zucconi);
F. Alasia-D. Dolci, La mafia come impedimento alla sviluppo nella zona dello
Jato, relazione al Convegno di studi sulla mafia, Roma, 3-4 ott. 1964;
volantino Risposta a Danilo Dolci diffamatore della Sicilia, 14 ott. 1964, con
dedica di Dolci a A. Zucconi.

UA 31: IN DIFESA DI DANILO DOLCI
1956
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docc. 3
Contiene opuscoli e ritagli a stampa:
Edoardo Waetjen, Danilo Dolci e la sua opera, a cura del Centro studi e
iniziative per la piena occupazione, 1956 [datt. ciclostilato, pp. 18];
P. Calamandrei, In difesa di Danilo Dolci, «Quaderni di “Nuova
Repubblica”», 1956 [pp. 15];
P. Hoffman, Inquiry on mafia pledged by Italy, in «The New York times», s.d.

UA 32: “CENTRO STUDI E INIZIATIVE PER LA PIENA
OCCUPAZIONE - PARTINICO”
[1958]- 1963
docc. 16
Contiene 14 numeri di «Appunti per gli amici», contente notizie e
attività del Centro studi; 
verbale della riunione generale del centro, 10-13 dicembre 1931 [datt.
ciclostilato, pp. 9];
incontro dei membri del centro con on l’on. Michele Pantaleone, 7
maggio 1963  [datt. ciclostilato, p. 1]. 

UA 33: “PROGRAMMI ANNUALI”
1960-1962
docc. 3
Programmi annuali del Centro per il 1960-1961 e il 1963.

BUSTA 9

UA 34: “IATO”
1962-1963
docc. 3
Volantini e bozze di comunicati stampa relativi alla progettazione e
realizzazione di una diga sullo Jato.

UA 35: “TRAPPETO – BORGO DI DIO”
1954-1959
(contiene documentazione senza data)
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docc. 10
Contiene documenti di diversa tipologia (opuscoli, ritagli stampa,
materiale a stampa, programmi di lavoro e relazioni) relativi all’attività
svolta nel centro di Trappeto. È conservato anche un libricino di tavole
illustrate realizzato dai bambini della colonia.

UA 36: “MENFI”
1960-1962 (contiene documentazione senza data)
docc. 5
Contiene materiale vario relativo all’attività svolta a Menfi; si segnalano
in particolare: gli atti del 1° convegno di studi sull’irrigazione (Menfi, 12
giu. 1960) e l’atto costitutivo e lo statuto della società cooperativa a
responsabilità limitata cantina sociale “Il progresso” di Menfi (ott. 1962).

UA 37: “ROCCAMENA”
1960-1962
docc. 3
Contiene relazioni sull’attività di lavoro per lo sviluppo di comunità  a
Roccamena; si segnalano gli atti del convegno tenuto a Roccamena il
19 aprile 1962 (sulla copertina, appunto ms. di A. Zucconi e all’interno
fogli sciolti con disegni).

UA 38: “SANTA NINFA”
1962
doc. 1
Atti del convegno di Santa Ninfa, 2 giu. 1962.

UA 39: CARTINE E MAPPE
s.d.
docc. 4
Cartine e mappe della Sicilia.

BUSTA 10

UA 40: CENTRO STUDI DI PARTINICO – RELAZIONI SUL
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DOPOSCUOLA
1962-1963
docc. 7 (alcuni in duplice copia).
Materiali ciclostilati prodotti dal centro in relazione all’attività svolta
nel doposcuola; si segnala la relazione sui dati emersi durante i
colloquio con i familiari degli studenti (feb. 1963).

UA 41: RIVISTE
1962-1964
docc. 10
Numeri monografici pubblicati dal Centro (studi di Paolo Barbera,
Vincenzo Borruso, Mary Tailor, Michele Mandiello, Nicola
Giurintano, Giuseppe Viola); 
Un lavoro per lo sviluppo in Sicilia Occidentale. Il centro studi e iniziative per la
piena occupazione, numero monografico di «La rivista di servizio
sociale», a. III, n. 3, 1963 (all’interno, appunti ms. di A. Zucconi);
n. 4 di «Un lavoro di sviluppo», 1964 – 1965.

UA 42: ESTRATTI E MATERIALE A STAMPA
1960-1962
docc. 6
Contiene:
Quanti altri s’impiccheranno, quanti altri impazziranno, quanti altri moriranno
disgraziati a Partinico?, a cura di V. Borruso, R. Bracci, D. Dolci et all.,
[1954, pp.123];
D. Dolci, Riflessioni sull’attività del Centro di Partinico, estratto da «Scuola
e città», dicembre 1960 [pp. 22];
D. Dolci, Difficoltà di sviluppo e nuove iniziative nella Sicilia occidentale,
estratto da «La cultura popolare», n. 2, apr. 1961 [pp. 8];
D. Dolci, Risultati e limiti di un tipo di riunioni sperimentato con i contadini,
estratto da «La cultura popolare», n. 1, feb. 1962 [pp. 16];
E. Waetjen, Della problematica degli interventi in aree sviluppare e
sottosviluppate, criteri ed esperienze dal lavoro pratico nella Sicilia
occidentale, Camera di Commercio Italo-Germanica, 1962 [pp. 22];
F. Alasia e C. Doglio (a cura di), Come l’albero dalla terra e dalla roccia
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l’acqua e dall’uomo l’amore, estratto dai nn. 94-95 di «Comunità».

UA 43: SCHEDINE BIBLIOGRAFICHE
1954-1963
docc. 28
Schedine catalografiche di alcuni dei volumi contenuti nei fascc.
precedenti.

BUSTA 11

UA 44: “ULTIMO MATERIALE ARRIVATO - DOCUMENTI”
1964-1965
docc. 13
Contiene principalmente programmi, relazioni, atti di seminari e dati
statistici relativi all’attività di pianificazione comunale e rurale in Sicilia;
programma degli incontri del Centro di cultura di Palermo per il 1965;
«Appunti per gli amici», apr.-mag. 1965;
n. 2 ritagli stampa con articoli di D. Dolci da «L’ora», s.d.
Report on a visit to western Sicily, by Joseph E. Shatil, s.d.;
manifesto sul centro di Partinico.

UA45: DIAPOSITIVE 
s.d.
docc. 32
Diapositive a colori che ritraggono paesaggi e scorci della Sicilia, ma
anche primi piani di Dolci e riunioni del Centro. Si segnala foto di A.
Zucconi e D. Dolci in una cava.

SOTTOSERIE 3: PROGETTO PILOTA PER L’ABRUZZO

BUSTA 12

UA 46: “RELAZIONI F.[LORITA] BOTTS”
1958-1960
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(contiene documentazione senza data)
docc. 17
Contiene relazioni dattiloscritte, trimestrali e semestrali, sia in italiano
che inglese, relative allo sviluppo del progetto, ma anche materiale
informativo e descrittivo del progetto:
Report on initial phase of  Abruzzo pilot project, mag. 1958;
Report on pre-service training course for personnel of  the Pilot project for Abruzzo,
august to october 1958;
Sommario della relazione trimestrale, ottobre- dicembre 1958;
Tri-monthly report of  the director, ott.-dic. 1958;
Equipment and material needed for community education project program, 1959-
1960, Pilot project for Abruzzo;
Relazione trimestrale della dirigente del progetto pilota per l’Abruzzo, gen.- mar.
1959;
Dalla relazione trimestrale della Botts, gen.- mar. 1959;
Work completed by the team of  the pilot project during jan.-mar. 1959;
Trimonthly report of  the director, gen.-mar. 1959 (duplice copia);
Report of  the Director, April-September 1959 (datt. con firma autografa
su carta intestata «Progetto pilota per l’Abruzzo»);
Relazione semestrale della dirigente del Progetto Pilota per l’Abruzzo, apr.-set. 1959;
Verbali del corso di aggiornamento, tenuto a Pescocostanzo, per il personale del
progetto pilota, dal 21 al 29 agosto 1959;
Report of  a visit to the Progetto pilota per l’Abruzzo, Italy by Mrs. H.E.
Coppen and Professor L.J. Lewis, ott. 1960 (è presente anche la
traduzione in italiano);
Audio visual aids for community education, Pilot project for Abruzzo, Italy, s.d.;
The pilot project for Abruzzo, s.d.;
copia di due schede in italiano per la registrazione delle interviste con
le famiglie, s.d.

UA 47: “CORRISPONDENZA”
1959-1962
docc. 14
Contiene corrispondenza inviata e ricevuta da Florita Botts (in italiano
e in inglese) in merito ai finanziamenti e all’amministrazione del

56



progetto pilota per l’Abruzzo:
1) Harold Loper a Florita Botts (su carta intesta dell’Unesco), 16 feb.
1959 con allegata copia della lettera inviata al rappresentante italiano
all’Unesco (16 feb. 1959), inerente i finanziamenti del progetto;
copia della lettera inviata dal senatore Giovanni Spagnolli a Harry
Dawes, dell’ufficio relazioni con gli Stati membri dell’Unesco, s.d.;
minuta della lettera di Florita Botts a Marisa Peronetto, Commissione
nazionale italiana per l’Unesco, 27 mar. 1959 con allegata la seguente
documentazione:
minuta del preventivo di speso per l’equipaggiamento e il materiale
cinematografico e bibliografico per il progetto;
descrizione del progetto di stampa del materiale a stampa;
rapporto per la creazione di in archivio cinematografico;
lista dei film contenuti nell’archivio del progetto a Pescocostanzo;
commentario ai film della Scientific film association di Londra.
2) Minuta della lettera inviata da Florita Botts a Geno Pampaloni,
direttore del Progetto UNRRA-CASAS, in inglese, 27 ott. 1959 con
allegato rapporto sui problemi di organizzazione omessi dal rapporto
Unesco datato apr.-sett. 1959;
3) copia della lettera inviata da Florita Botts al senatore Giovanni
Spagnolli (su carta intestata dalla Fao), relativa all’invio della relazione
conclusiva della missione in Italia, 29 apr. 1962;
lettera del segretario generale della Commissione nazionale italiana
presso l’Unesco, 16 apr. 1962;
lettera di Giovanni Spagnolli a Florita Botts  inerente la conclusione
del progetto Abruzzo, 10 mag. 1962;
minuta della risposta di Florita Botts a Giovanni Spagnolli, 25 mag. 1962.

UA 48: VIAGGIO PORTORICO 
1958- 1966 
(contiene documentazione senza data)
docc. 57
Contiene minute della corrispondenza inviata e lettere ricevute da
Florita Botts, direttrice del progetto, in merito alla progettazione,
all’organizzazione e alla realizzazione di un viaggio di 6 collaboratori
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(Lucia Trucco, Umberto Marinari, Marina Ciabatti, Liliana Bella, Lucia
Epifani, Franca Poli) del progetto Abruzzo negli Stati Uniti e poi
sull’isola per il periodo febbraio-aprile 1961. Fra i corrispondenti:
Richard Dowar;
Fred Wale;
Gianfranco Pompei;
Marisetta Paronetto Valier;
Gabriella Metcalf  (divisione educazione dell’Ambasciata americana a
Roma);
Alexis Lachman;
Lucia Epifani;
Lyne S. Few (divisione educazione dell’Ambasciata americana a
Roma);
Franca Poli;
Paolo Pescolini;
Giovanni Spagnolli;
Josè Correa;
Nancy Dawning;
minuta della lettera di A. Zucconi alla Segreteria generale della
Commissione nazionale italiana all’Unesco;
Carmen Isales a F. Botts e A. Zucconi;
Wenonah Logan;
Ruth Lazarus;
Sandra De Venezia.

UA 49: BOOKLET DEL PROGETTO PER L’ABRUZZO
s.d.
docc. 4
Contiene:
(n. 3 copie) Brani delle Lettere di condannati a morte della resistenza [pp. 42;
sulla quarta di copertina UNESCO – UNRRA CASAS – CEPAS,
Progetto pilota per l’Abruzzo];
(n. 4 copie), H.C. Andersen, L’abete – D. Buzzati, Racconto di Natale [pp. 12];
(n. 4 copie), B. Brecht, Il cerchio di gesso d’Augusta, [pp. 26; su una copia,
il frontespizio presenta appunti ms. sulla vita di Brecht e sul volume];
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(n. 3 copie), L. Tolstoj, Due racconti, Supplemento della rivista «Centro
sociale», [pp. 38; sulla quarta di copertina UNESCO – UNRRA
CASAS – CEPAS, Progetto pilota per l’Abruzzo].

UA 50: “SCHEDE FILM DEL PROGETTO”
Contiene 7 sottofascicoli:
“La terra trema”: Scheda per la proiezione e per la discussione guidata del film;
“SOS Lutezia”: Scheda per la proiezione e per la discussione guidata del film;
“Ultimo ponte”: Scheda per la proiezione e per la discussione guidata del film;
“Il cammino della speranza”: Scheda per la proiezione e per la discussione
guidata del film;
“Roma città aperta”: 3 copie incomplete e con numerose annotazioni
ms. della Scheda per la proiezione e per la discussione guidata del film, cui segue
un datt. sulla Resistenza in Abruzzo;
“La vita è meravigliosa”: Scheda per la proiezione e per la discussione guidata
del film, con annotazioni ms.;
“Pranzo di nozze”: Scheda per la proiezione e per la discussione guidata del film.

UA 51: RASSEGNA STAMPA
Contiene ritagli stampa incollati su cartoncino rigido, con articoli sul
Progetto Abruzzo:
Margherita Guidacci, La scuola fra le montagne, «Il Popolo», 5 nov. 1960
Ead, Storia di una iniziativa, «Il Popolo», 6 nov. 1960;
Ead, I doposcuola residenziali, «Il Popolo», 8 nov. 1960
Concluso con successo a Pescocostanzo il “seminario” per assistenti
sociali, «Il Tempo», 9 giu. 1961;
Mauro Mita, Impegno di una larga collaborazione per lo sviluppo economico
dell’Alto Sangro, «La voce repubblicana», 18-19 set. 1961 (duplice copia);
Importante iniziativa in una zona depressa dell’Abruzzo, «Libera
cooperazione», 1 ott. 1961 (duplice copia).

BUSTA 13

UA 52: OSSERVAZIONI E RELAZIONI SUL PROGETTO
1959-1964
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(contiene documentazione senza data)
docc. 6
Contiene documenti diversi, ciclostilati e stampa, sia in italiano che in
inglese, relativi alla natura e allo sviluppo del progetto e alla sua
rilevanza nell’ambito degli studi sullo sviluppo delle comunità:
Pilot project for Abruzzo, General description, s.d.;
F. Botts, I fattori culturali dello sviluppo economico, estratto degli atti del
convegno di Cagliari, 9-12 aprile 1959; 
«Scientific film», vol. 1, n. 4, dic. 1960, rivista della International scientific
film association, con articolo di H. Coppen in cui si parla dell’utilizzo dei
film nel progetto Abruzzo.
Russel L. Langworthy, Some observation on community development in Italy,
1960-1961 [articolo pubblicato già in «Quaderni di sociologia», 1961];
H. Coppen, The use of  mass media in the education of  adults, set. 1964.

UA 53: TESI DI LUCIA EPIFANI
s.d.
docc. 2
Copia della tesi di L. Epifani appartenuta a F. Botts (relatrice -
correlatrice Anna Maria Levi) dal titolo La lettura in un piano di sviluppo
della comunità. Note su alcune prime esperienze. Alla tesi sono allegate le
schede di lettura.

UA 54: ALBUM/REGISTRO DEI COLLABORATORI E DEI
VISITATORI
maggio 1958- maggio 1962
L’album contiene 16 fotografie, ritagli stampa, e numerose firme dei
diversi collaboratori e delle diverse persone che si recarono in visita
presso la sede del progetto a Pescocostanzo. 

BUSTA 14

UA 55: MATERIALE ICONOGRAFICO / FOTO DI PATRICE
MORIN
17 fogli con incollate 93 fotografie e 4 cartoline. Fra le foto, che
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ritraggono momenti e soggetti diversi, si segnalano numerose foto di
F. Botts.

UA 56: MATERIALE ICONOGRAFICO / FOTO DI ERIC
SCHWAB
65 foto scattate da E. Schwab nel maggio 1965 (sono presenti
numerosi doppioni). Fra le foto, che ritraggono foto del lavoro rurale,
ma anche di educazione scolastica e di riunioni varie dei diversi
aderenti al progetto, si segnalano alcune foto di A. Zucconi.

UA 57: MATERIALE ICONOGRAFICO / FOTO DI FLORITA
BOTTS
55 fotografie scattate da F. Botts durante il progetto pilota per
l’Abruzzo. 

UA 58: “PESCOCOSTANZO” MATERIALE ICONOGRAFICO /
ALBUM 
Album incompleto rilegato contenente 34 foto principalmente di
paesaggi e particolari del paese.

UA 59: “1960’S ABRUZZO, LIBYA, MESSICO” MATERIALE
ICONOGRAFICO / ALBUM 
Album incompleto, contenente 15 fotografie dell’Abruzzo,
principalmente ritratti e primi piani.

SOTTOSERIE 4: PROGETTO SARDEGNA

BUSTA 15

UA 60: “RAPPORTI VARI DI LAVORO – INCONTRI TRA LE
ÉQUIPES DEL PROGETTO SARDEGNA ED ALTRI
PROGETTI (IL MATERIALE È ORDINATO
CRONOLOGICAMENTE)”
1956-1961
Titolario: C VI A-2
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docc. 15
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
interamente con il contenuto). Su tutti i documenti è presente il timbro
della biblioteca del Cepas.
Contiene rapporti, relazioni e materiale ciclostilato in italiano e in
inglese:
European productivity agency, Report on Mission to Sardinia, 7th-12 th
may 1956, prepared by the working party on under-developed areas
productivity and applied research committee [datt. con ill., pp. 21];
European productivity agency, Programme for areas in the process of
economic development trial and  demostration area in Sardinia, Paris, 5th jun.
1957 [datt., pp. 15];
The Sardinian project, report by John W. Herring, 1957 [datt., pp. 41];
International committee for a pilot area in Sardinia, Minutes of  the 1st
meeting, Cagliari – october 7th 1957 [datt., pp. 12];
Oece-Epa, Azione dimostrativa della Sardegna. Spiegazione dei quadri,
Oristano 1957 [datt., pp. 3];
The popular culture center democratic and social services and fight against illiteracy,
Santu Lussurgiu, 1957 [ datt., pp. 3];
International committee for Sardinia, Agricoltural advisory work activities,
report by M. Marcellin [ datt., pp. 7];
Demostration project of  regional development in Sardinia, janvier 1958 [ datt., pp. 9];
Organigramma Oece-Epa “progetto Sardegna”, maggio 1959  [datt., p. 1];
Oece-Aep, Allegato 1, La scoperta del mondo, Oristano 29 gennaio 1959
[ datt., pp. 4];
Oece-Aep, Three year programme and estimated budget for the Sardinian project,
Oristano 21 mag. 1959 [ datt., pp. 24, all’interno foglio di appunti ms.
(di A. Zucconi??)];
Scambio di esperienze sulle attività di educazione degli adulti [ datt., pp. 4];
Rapporto sul Progetto Sardegna, «Ichnusa. Rivista della Sardegna», 1961,
IX, n. 43 [ pp. 100, con ill. presente in duplice copia, una con firma di
A. Zucconi].

UA 61: “BOLLETTINO SETTIMANALE”
1959
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Titolario: C VI A-3
docc. 4
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Bollettino settimanale n. 19 (20 aprile 1959, datt. con annotazione di
F. Botts), n. 20 (20/27 aprile 1959, datt. con annotazione di F. Botts,
presente in duplice copia), n. 22 (4-18 maggio 1959).

UA 62: “NEWS FROM THE SARDINIAN PROJECT”
1958-1960
Titolario: C VI A-4
docc. 14
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
interamente con il contenuto).
10 numeri della pubblicazione a cura della Direzione del Progetto
Oece-Epa per una zona pilota in Sardegna.

UA 63: “SERVIZIO SUSSIDI AUDIOVISIVI”
1958-1961
Titolario: C VI A-5
docc. 15
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
interamente con il contenuto). È inoltre presente materiale non
elencato.
Contiene verbali di riunioni, schede e relazioni degli incontri con gli
insegnanti in relazione all’utilizzo degli audiovisivi nel progetto:
Comitato internazionale per una zona dimostrativa di sviluppo
integrato (Progetto Aep 400) in Sardegna – Riunione del 29 marzo
1958, Servizio film e ausiliari audio-visivi [datt., pp. 3];
Elenco trimestrale dei films-documentari A 16/mm disponibili [datt., pp. 6];
[Scheda di selezione dei film a cura del comitato], [datt., p. 1];
[Verbale della terza riunione del Comitato di selezione film], [ datt., p. 1];
Riunione degli insegnanti del circolo didattico di Bosa (con allegato
biglietto da visita di Bruno Ricci), [datt., p. 1]
Riunione degli insegnanti del circolo didattico di Macomer, [datt. pp. 2];
Riunione degli insegnanti del circolo didattico di Ghilarza, [datt. pp. 2];
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Riunione degli insegnanti del circolo didattico di Oristano, [datt. pp. 2];
Rapporto sulla riunione per la discussione per l’uso dei film nella
scuola, Milis, 15 apr. 1958 [datt. p. 1];
Relazione finale degli incontri con gli insegnanti dei circoli didattici
della zona pilota, 15 apr.-3 lug. [1958], [datt., pp. 8] con allegato:
Estratti essenziali dai rapporti dei gruppi [datt., pp. 2];
Guida all’uso dei sussidi audiovisivi per il corso microbi e malattie, (duplice
copia) [datt., pp. 80];
lettera di F. M. De Sanctis, capo del servizio audiovisivi del Progetto
Sardegna, a F. Botts con allegata la relazione sull’attività sperimentale
del Cinebibliobus, 19 sett. 1959 (non presente nell’elenco originario
della documentazione);
Linee di attività del servizio sussidi audio-visivi, marzo 1961 [datt., pp. 4]
(non presente nell’elenco originario della documentazione);
Uno sguardo generale all’suo dei sussidi audio-visivi nel “Progetto Sardegna Oece-
Aep”, articolo per una pubblicazione dell’“International cooperation
administration” di Washington, s.d. [datt., pp. 6] (non presente
nell’elenco originario della documentazione).

BUSTA 16

UA 64: “SERVIZIO AUDIOVISIVI – SCHEDE DI FILMS”
s.d.
Titolario: C VI A-6
docc. 15
Sulla copertina è riportato il contenuto del fascicolo. È inoltre presente
materiale non elencato.
Contiene schede per l’uso dei film:
Cavalcata ed ovest; Lassù qualcuno mi ama; Due ettari di terra; Giulio Cesare;
Il cammino della speranza; Ladri di biciclette. (La documentazione che segue
non è presente nell’elenco originario della documentazione): Il
ferroviere; Speed the Plough; Siamo tutti assassini; Processo alla città; Qualcosa
che vale; Roma città aperta; Operazione Apfelkern.

UA 65: “«QUESTA SETTIMANA» - SEGNALAZIONI DI

64



PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI E DELLE PROIEZIONI
CINEMATOGRAFICHE (FASCICOLI 24)”
1960-1961
Titolario: C VI A-7
docc. 27
Contiene n. 25 della rivista «Questa settimana». 

Note: tutti gli stampati sono inviati alla rivista «Centro sociale – Piazza
dei Cavalieri di Malta - Roma» e presentano timbro di partenza di
Oristano-Cagliari.

BUSTA 17

UA 66: “RITAGLI STAMPA”
aprile-maggio1956
Titolario: C VI A-8
docc. 4
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Contiene riviste e ritagli stampa da diverse testate romane, relativi al
progetto Sardegna:
Un’azione dimostrativa produttivistica in programma all’OECE per la Sardegna,
«Corriere della nazione», 25 apr. 1956;
Produttività in Sardegna, «Conquiste del lavoro», 9 mag. 1956;
Esperimento produttivistico in alcune zone della Sardegna, «Il Popolo», 15 mag. 1956;
«Cronache della produttività». Mensile di informazione e di
divulgazione a cura del Comitato nazionale della produttività, mag.
1956 [pp. 14].

UA 67: “OECE-EPA – PROGRAMMES FOR AREAS IN THE
PROCESS OF ECONOMIC DEVELOPMENT”
1957- 1958
Titolario: C VI A-9
docc. 5
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Rapporti (5) in inglese sul lavoro svolto nei diversi bimestri
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dall’Organizzazione europea per la cooperazione economica.

UA 68: “NEWS FROM EPIRUS”
1958- 1960
Titolario: C VI A-10
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
interamente con il 
contenuto).
Bollettini (7) in inglese e in francese sul lavoro svolto dall’Epa nella
zona dell’Epiro.

UA 69: “CORSI DI ED.[UCAZIONE] ADULTI – DISPENSE E
SCHEDE PER CORSI PER AGRICOLTORI – GLI STUDI
PEDOLOGICI CHE PRECEDONO L’IRRIGAZIONE.
s.d.
Contiene 5 schede del corso per agricoltori relative alla genesi, allo
sviluppo e all’utilità degli studi pedologici.

UA 70: “CORSI DI EDUCAZIONE DEGLI ADULTI –
DISPENSE E SCHEDE PER CORSI PER AGRICOLTORI –
NOZIONI DI FISICA DEL TERRENO.
s.d.
Contiene 8 schede del corso per agricoltori contenenti nozioni base sulla
composizione fisica, chimica e biologica del terreno; contiene anche una
scheda relativa a Alcuni dati sulla storia della meccanizzazione agricola.

UA 71: “CORSI DI EDUCAZIONE DEGLI ADULTI –
DISPENSE SUL METODO DELL’ALLENAMENTO MENTALE
– SERVIZIO ED.[UCAZIONE] ADULTI –PROGETTO
SARDEGNA -  OECE/ARP – P.ZA ROMA – ORISTANO”.
s.d.
Contiene una dispensa esplicativa sul metodo dell’allenamento
mentale e 16 schede relative alle diverse modalità di applicazione.

UA 72: “ESEMPLARI DEL MATERIALE DIDATTICO
PREPARATO PER I CORSI DI ED.[UCAZIONE] ADULTI”
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s.d.
docc. 20
Contiene un sottofascicolo del Ministero della Pubblica istruzione dal
titolo “Esempi di materiale didattico preparato dal servizio educazione
degli adulti - Progetto Sardegna Oece/Aep  - Piazza Roma, Oristano
– ed utilizzato nei corsi”. All’interno vari esempi delle schede e delle
dispense distribuite nei corsi:
Esempio di problemi di aritmetica per corsi di educazione degli adulti dediti a
donne allevatrici, Bozza, [ datt., pp. 15 con timbro di protocollo del
Ministero];
La trasmissione della corrente elettrica, [datt., pp. 6];
Unità di misura, [datt., pp. 5];
L’energia e la vita, [datt., pp. 5];
Prime nozioni di astronomia, [datt., pp. 18];
Elementi di geometria elementare, [datt., pp. 5];
9 di schede di lavoro relative alla descrizione di oggetti (portapenne,
pannello, cesto, canestra, cilindro, ecc. ecc.)
13 schede contenti nozioni di igiene;
catalogo dei libri e dei documenti a disposizione dei corsi e addendum
sui volumi in corso di stampa.

Nel fascicolo sono invece conservati alcuni degli allegati, numerati da
F. Botts, alla relazione consegnata al Ministero della Pubblica
istruzione (non conservata). Si tratta di esempi delle varie tipologie di
materiale distribuito:
(allegato 2d), I diserbanti;
(allegato 2f), Così gli uomini impararono a coltivare la terra (scheda sulla
storia dell’agricoltura);
(allegato 2g), F. Dostoievskij, Il fanciullo presso Gesù;
(allegato 2h), L. Tolstoj, Di che vivono gli uomini;
(allegato 3), Pro memoria per la quarta riunione del comitato per la educazione
degli adulti nella zona pilota, Oristano 2 luglio 1960.
Oltre a questa documentazione vi sono anche:
13 racconti di Tolstoj e la pubblicazione Proverbi, Cagliari, Società
editoriale italiana, 1960 (in duplice copia).
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BUSTA 18

UA 73: MATERIALE INFORMATIVO DEL PERSONALE
IMPEGNATO NEI CORSI PER ADULTI
aprile-luglio 1959
docc. 3
Contiene ciclostilati, bollettini e atti relativi allo scambio di
informazioni fra i docenti e fra gli enti impegnati nei corsi:
Bollettino d’informazione tra docenti dei corsi per adulti, apr. 1959;
Lettera di informazione tra i docenti dei corsi per adulti, lug. 1959;
Atti della prima riunione di scambio esperienze tra enti operanti nel campo
dell’educazione degli adulti in Sardegna, Cagliari, 15 lug. 1959.

UA 74: MATERIALE A STAMPA
1959-1963
docc. 3
Nel fascicolo sono stati accorpati materiali a stampa in precedenza sciolti:
Atti della prima riunione di scambio di esperienze tra enti operanti nel campo
dell’educazione degli adulti in Sardegna, Oristano settembre 1959;
Servizio contributi agricoli unificati, La situazione previdenziale nella zona
del progetto Sardegna (Un aspetto particolare dello sviluppo di comunità), a cura
degli assistenti sociali Enrico Capo, Giuseppe M. Fonti, Paolo
Pellegrini, Antonio Pompei, 1962 [pp. 73];
R. Alexander, Relazione finale (1957-1962), Servizio artigianato del
Progetto Sardegna/ Ocse, 1963 [in alto, pp. 97 + allegati].

UA 75: «NOTIZIARIO DEL PROGETTO SARDEGNA»
1958-1961
docc. 4
Copie del trimestrale, in italiano, edito a cura della direzione del
Progetto Oece/Aep per una zona pilota in Sardegna; la copia del n. 1
del gennaio 1961 presenta numerosi interventi manoscritti.
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SOTTOSERIE 5: CASTELFRANCO VENETO 

BUSTA 19

UA 76: “CECAT – CASTELFRANCO VENETO – ARTICOLI SUL
PROGETTO”
1956-1963
Titolario: C VI – E-1
docc. 4
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
solo parzialmente con il contenuto]
3 riviste e un appunto ms.:
«Il Regno. Rivista di mensile di attualità cattolica», 12 dicembre 1961
(sulla copertina appunto ms. “Vedi pag. 21”): all’interno articolo
L’esperienza pilota di Castelfranco Veneto;
«Famiglia Cristiana», 5 maggio 1963 (sulla copertina appunto ms. “Vedi
pag. 16”): all’interno articolo La pacifica rivoluzione dei contadini veneti;
«Chambres d’agricolture», enseignement n. 17, maggio 1956, numero
su Le maison familiales d’apprentissage rural; sulla copertina appunto ms.
«Esempio su cui il Cecat si è modellato»;
appunto ms. con indirizzo di Alberto D’Abate.

UA 77: “CECAT – ATTIVITÀ”
1961-1963
Titolario: C VI – E-2
docc. 2
Sulla guardia del fascicolo, è riportato il contenuto del fascicolo (che
coincide integralmente con il contenuto]
Ricostruzione rurale. Atti del convegno di Marly Le Roy, organizzato dal 5 all’11
novembre 1961 dal B.E.E.P [bureau européen de l’Education populaire],
«Quaderni del Cecat – n. 1»;
G. Meo, Casacorba. Inchiesta sulle condizioni igienico-ambientali di un villaggio
rurale veneto socialmente depresso, supplemento a «Comunità nuova», n. 3,
marzo 1963 (duplice copia);

UA 78: “CASTELFRANCO VENETO”
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1965
docc. 8
Contiene lo studio, composto da 7 sezioni diverse, Alcune condizioni e
conseguenze sociali della rapida industrializzazione della zona Castellana,
compiuto dal Cecat su iniziativa dell’Onorevole Domenico Sartor. È
presente la lettera di presentazione dello studio, firmata dal direttore
del Cecat Salvinus Duynstee, Castelfranco Veneto, 1 ott. 1965.

UA 79: COMUNITÀ AGRICOLE
1956-1963
docc. 15
Fotocopia di «Chambres d’agricolture», enseignement n. 17, maggio
1956, numero su Le maison familiales d’apprentissage rural;
13 numeri di Comunità nuova, novembre 1961-giugno-luglio 1963;
Note a l’attention de M. Mansholt, vice president par la voie de M. Rabot, Directeur
general de l’Agricolture. Rapport concernent: la mission de M. Benvenuti a
Castelfranco Veneto (Trevise) aupres du CECAT (28 janvier-17 fevrier 1963).

UA 80: CONSEGUENZE SOCIALI DELL’INDUSTRIALIZZA-
ZIONE DI ZONE RURALI
s.d.
doc. 1
Contiene lo studio di S. Groenman, professore di Pianificazione
sociale all’Università di Utrecht, dal titolo Conseguenze sociali
dell’industrializzazione di zone rurali.

SOTTOSERIE 6: BORGO A MOZZANO

BUSTA 20

UA 81: “SHELL ITALIANA – ATTIVITÀ VARIE”
1950
Titolario: C VI-B-1
docc. 3
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Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
«Rivista Shell Italiana», anno 1, n. 1, gennaio-febbraio 1950 (sul
margine sinistro della rivista è apposta una etichetta con la segnatura;
sono inoltre presenti i timbri della Biblioteca del Cepas e
un’annotazione ms.);
Insetti dannosi in agricoltura, curato da G.C Bongiovanni con tavole di
Luigi Spighi, Edizioni agricole Bologna (sul margine sinistro della
rivista è apposta una etichetta con la segnatura; sono inoltre presenti i
timbri della Biblioteca del Cepas);
L’attività della Shell italiana nel settore delle pubbliche relazioni, I Conferenza
internazionale sulle relazioni pubbliche in Italia.

UA 82: “SHELL ITALIANA – BORGO A MOZZANO-
PRESENTAZIONE DELL’ESPERIMENTO – 1956”
1956
Titolario: C VI-B-2
docc. 2
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Borgo a Mozzano. Un esperimento della Shell italiana. Per l’economia contadina,
edito da Shell Italiana Spa, Genova, 1956 (sono presenti altre tre copie);
Borgo a Mozzano. An agricoltural experiment of  Shell Italiana, edited by Shell
Italiana Spa, Genova, 1956.
Contiene doppioni.

UA 83: “BORGO A MOZZANO- UFFICIO STUDI AGRICOLI –
RISULTATI ECONOMICI”
1957-1960
Titolario: C VI-B-3
docc. 3
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Risultati economici dell’esperimento di assistenza tecnica alla piccola proprietà contadina
(Dicembre 1957), a cura dell’ufficio Studi agricoli della Shell Italiana Spa,
Borgo a Mozzano, 1957 (è presente il timbro della biblioteca del Cepas);
Borgo a Mozzano. Centro Shell di assistenza tecnica agricola. Risultati economici
al 31-12-1960 dopo un sessennio di attività, Shell Italiana Spa, Ufficio
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pubbliche relazioni, Genova (duplice copia).

UA 84: “BORGO A MOZZANO- CENTRO STUDI AGRICOLI
SHELL – CORSI DI ADDESTRAMENTO”
1960-1961
Titolario: C VI-B-4
docc. 2
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
2° corso di addestramento in assistenza tecnica agricola. Organizzazione e
programma, a cura del Centro studi agricoli Shell Italiana, 1960 (nella
pubblicazione sono elencati sia i nomi dei partecipanti che dei docenti);
3° corso di addestramento in assistenza tecnica agricola. Organizzazione e
programma, a cura del Centro studi agricoli Shell Italiana , 1961 (nella
pubblicazione sono elencati sia i nomi dei partecipanti che dei docenti,
fra i quali anche A. Zucconi).

UA 85: “BORGO A MOZZANO- UFFICIO STUDI AGRICOLI
SHELL- CONTABILITÀ - MODULI”
s.d.
Titolario: C VI-B-5
doc. 1
Modulario distribuito dalla Shell non compilato (è presente il timbro
della Biblioteca del Cepas).

UA 86: “BORGO A MOZZANO- RITAGLI DI STAMPA”
s.d.
Titolario: C VI-B-6
doc. 1
Contiene un ritaglio stampa: 
Un paesino trasformato da un esperimento agricolo, di Alberto Mondini.

UA 87: BORGO A MOZZANO, 1954-1964
1964
doc. 1
Contiene copia dell’inchiesta Shell n. 6, Borgo a Mozzano (1954-
1964), Aspetti sociologici di un esperimento di assistenza tecnica in una Comunità
rurale, Shell italiana, Genova, 1964.
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SOTTOSERIE 7: PALMA DI MONTECHIARO

BUSTA 21

UA 88: “PALMA DI MONTECHIARO - «CENTRO PER LO
SVILUPPO SOCIALE DI COMUNITÀ» -MATERIALE VARIO
(IN ORDINE CRONOLOGICO)”
1960-1961 (contiene documentazione senza data)
Titolario: C VI D-1
docc. 8
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo.
Relazioni, verbali di riunione e materiale a stampa relativo
all’istituzione del centro in Sicilia:
La genesi del Centro consultivo, dic. 1960, con allegato volantino
dell’inaugurazione del centro, 24 nov. 1960 [datt., pp. 4];
Relazione della riunione delle Direzioni delle Scuole superiori di servizio sociale
della Sicilia, svoltasi presso il Centro consultivo di Palma di
Montechiaro, 10-11 Dicembre 1960 [datt., pp. 12];
Relazione della riunione delle Direzioni delle Scuole di servizio sociale della
Sicilia, svoltasi presso il Centro consultivo, Palma di Montechiaro, 20-
21 maggio 1961 [datt., pp. 8];
copia autentica (datata 26 mar. 1962) dell’atto costitutivo del “Centro
per lo sviluppo sociale di comunità” di Palma di Montechiaro del 30
giu. 1961 [datt., pp. 4];;
convocazione e ordine del giorno della III riunione delle scuole di servizio
sociale della Sicilia, di Enti pubblici e privati, interessati allo sviluppo di comunità,
2 ott. 1961 [datt., p. 1];
Relazione annuale per il 1961 sullo Sviluppo di comunità a Palma di
Montechiaro (Sicilia occidentale) [datt., pp. 5];
Posizione e compito del Centro consultivo di Palma di Montechiaro, s.d. [datt. su
carta velina, pp. 6];
«Nostra comunità», rivista del Centro di Palma di Montechiaro, lug.
1963 (in duplice copia; una presenta interventi a matita e un foglio di
appunti di A. Zucconi). La rivista non è presente nell’elenco della
documentazione presente sulla copertina del fascicolo.
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UA 89: “PALMA DI MONTECHIARO – CONVEGNI”
1960-1961 (contiene documentazione senza data)
Titolario: C VI D-1
doc. 1
Sulla copertina, è riportato il contenuto del fascicolo (che coincide
interamente con il contenuto).
Atti del «Convegno sulle condizioni di vita e di salute in zone arretrate
della Sicilia occidentale, Palma di Montechiaro 27-28-29 aprile 1960».

UA 90: “PALMA DI MONTECHIARO – CECAT”
s.d.
doc. 1
Pubblicazione di Emma Morin (a cura di), Palma di Montechiaro, Centro
per lo sviluppo di comunità. 

SOTTOSERIE 8: ALTRI PROGETTI

BUSTA 22

UA 91: “CENTRO COMUNITARIO RESCALDINA”
1961-1964
docc. 27
Contiene materiale di diversa tipologia (relazioni, ritagli stampa, copia
dello Statuto, programmi vari e bilanci preventivi, brochure, inviti)
relativi alle diverse attività organizzate dal Centro comunitario di
Rescaldina. 
Sono inoltre conservati nn. 3 di «Notiziario», bollettino del Centro
comunitario e gli opuscoli:
Leadership locale e servizio sociale comunitario a Rescaldina, Relazione tenuta
da G. Neri al Convegno annuale della Federazione italiana dei Centri
sociali, Milano maggio 1962 [pp. 16];
Dova va il servizio sociale in Italia, a cura di G. Neri  [pp. 23].

UA 92: “UNRRA-CASAS GARFAGNANA”
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1960, contiene documentazione senza data.
docc. 5
Relazioni sul lavoro svolto a Barga e Piazza del Serchio a partire dal
dicembre 1959, mappa della Garfagnana e relazione generale
sull’esperimento di assistenza tecnica promosso in Garfagnana
dall’Unrra-Casas (duplice copia; in una presente la firma di proprietà
di F. Botts, nell’altra sottolineature e annotazioni ms.).

UA 93: “LUSIA DI BARBONA (PADOVA)”
1964-1967
docc. 6
Contiene nn. 5 Bollettini d’informazione a cura dell’amministrazione
provinciale di Padova sul Centro di assistenza tecnica in agricoltura di
Lusia di Barbona e una copia del Corso base per animatori di attività di
educazione degli adulti [pp. 20].

UA 94: SPARANISE
1962
doc. 1
Relazione sullo studio, propedeutico ad un intervento sociale ed educativo, condotto
dall’equipe del Centro nella zona di Sparanise, durante i mesi di febbraio, marzo
ed aprile 1962, a cura del Centro residenziale per l’educazione degli
adulti in Campania [pp. 47].

UA 95: BRESCIA
1965-1967
docc. 2
Documenti prodotti dall’amministrazione provinciale di Brescia:
programma di massima del corso di cooperazione agricola e rapporto
sui Rilevamenti e considerazioni sulla forme associative tecnico-economiche di
interesse agricolo esistenti in provincia di Brescia.

UA 96: SICILIA
1965-1966
docc. 8
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Contiene:
lettera di Philip Land a Angela Zucconi, 13 nov. 1965,  con la quale si
invia copia del rapporto sulla situazione socio-economica e le prospettive agricole
in tre paesi montani della Sicilia, studio a cura del Centro internazionale di
ricerche sociali (Ciris) per la Divisione agricola della Comunità
economica europea. Sono allegati alla lettera:
breve descrizione dell’attività dell’Istituto di Scienze sociali della
Pontificia università gregoriana, s.d.;
- biglietto da visita di Philip Land con annotazioni ms. di A. Zucconi.
lettera di Theodor Mulder, preside dell’Istituto di Scienze sociali della
Pontificia università gregoriana, a Spantigati con allegati:
rapporto provvisorio su Troina [s.d., pp. 35];
biglietto da visita di Philip Land.

UA 97: TRE VENEZIE – ZONA DI MONTAGNA
1967
doc. 1
Contiene un datt. prodotto nell’ambito del Programma di sviluppo
agricolo per la zona di montagna dell’Ente nazionale delle Tre Venezie
[pp. 73].

UA 98: MOLISE
1966
doc. 1
Il “Progetto Molise”. Un programma di sviluppo di comunità in una zona del
Mezzogiorno, rapporto dell’Istituto per lo studio dei problemi dello
sviluppo economico e sociale, gen. 1966 [pp. 23].

SOTTOSERIE 9: ATTUALITÀ E INATTUALITÀ DEI
PROGETTI DI SVILUPPO COMUNITARIO

BUSTA 23

UA 99: “CONVEGNO «ATTUALITÀ E INATTUALITÀ NEI
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PROGETTI DI SVILUPPO COMUNITARIO”, SORRENTO, 16-
17 MARZO 1968”
1968
docc. 31
Il fascicolo contiene lo schema degli interventi (datt. con annotazioni
ms.), un abstract relativo allo scopo del convegno, l’elenco del
materiale da inviare prima del convegno e le trascrizioni degli
interventi tenuti al convegno, ordinate in previsione della
pubblicazione degli atti. 
Sono presenti gli interventi di (la numerazione riportata è quella
originale):
1) Erasmo Peracchi, Attualità e inattualità nei progetti di sviluppo
comunitario; 
2) Claudio Guida, Considerazioni sull’esperienza di sviluppo comunitario di
Avigliano;
3) Elenco dei partecipanti;
3bis) Programma dei lavori; 
4) Gino Neri, Vuoti e sostegni socio-culturali e locali nei progetti di edificazione
della comunità. Indicazioni ed esperienze tratte dal “Progetto locale” di
Rescaldina;
5) Paolo Vicinelli, L’assistenza tecnica in agricoltura nel quadro della Cassa del
Mezzogiorno;
6) Giancarlo Tesini, Ente di sviluppo ed interventi socio-educativi, con allegato
Programma indicativo del servizio formazione professionale e sviluppo comunitario
dell’ente Delta-Padano – Ente di sviluppo – Bologna 1968;
7) Dante Stefani, Il decentramento democratico ed amministrativo nel Comune
di Bologna;
8) Società umanitaria, Formazione degli animatori;
10) Theodore Mulder, Settorialità e globalità degli interventi di sviluppo;
11) Giorgio Molino, Il programma di assistenza tecnica agli enti locali del
Mezzogiorno;
12) M. Ferretti e O. Mussoni, Note sulla ricerca in corso e illustrazione di
alcuni dati sulla formazione e sulla occupazione degli operatori sociali;
13) Alessandro Fantoli, Relazioni tra comunità e azienda;
14) Emma Morin, I progetti di sviluppo comunitario (Sintesi di quanto è
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risultato dall’analisi fatta sui singoli progetti);
15- 16) Anna Coen, Elementi raccolti dai piani regionali sugli interventi socio-
educativi;
17) Salvatore Cafiero, Il problema delle zone povere;
18) Claudio Alhaique, Azione di assistenza tecnico-organizzativa sul piano
urbanistico ai comuni del Mezzogiorni e sue prospettive di sviluppo su base
comunitaria;
20) Gilberto Antonio Marselli, Alcune considerazioni in margine al tema del
convegno: nota informativa storica;
21) Giovanni Mottura, I progetti di sviluppo di comunità (sintesi e problemi);
22) Elementi essenziali di informazioni sui progetti di sviluppo comunitario
considerati;
23) Considerazioni e proposte per la definizione dei compiti del servizio sociale
negli enti di sviluppo
24) Premessa;
25) Schema degli interventi integrativi al materiale preparato per il Convegno sui
Progetti;
26) Sintesi del dibattito al Convegno di Sorrento;
27) Bibliografia dei progetti di sviluppo comunitario. 
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SERIE 3 MATERIALI A STAMPA (1952-1968)

Sono qui conservati periodici, opuscoli, ritagli stampa, riviste e
monografie riguardanti il lavoro di comunità.

BUSTA 24

UA 100: «COMUNITÀ DI FABBRICA»
1956-1958
docc. 58
Contiene la collezione del quindicinale delle comunità di fabbrica del
Canavese per gli anni 1956 (mancano i nn. 1, 2), 1957 (manca il n. 14),
1958 (mancano i nn. 6, 9, 12, 15).

UA 101: «IL COMUNITARIO DEL LAZIO»
1956
docc. 2
Contiene i primi due numeri del mensile.

UA 102: MATERIALE A STAMPA SUL CANAVESE
1955-1960
docc. 3
Opuscoli e materiali a stampa sia sul lavoro di comunità, sia sui
problemi amministrativi locali.

UA 103: «BOLLETTINO DI COLLEGAMENTO FRA
COMUNITÀ CRISTIANE IN ITALIA»
1969-1971
docc. 12
Copie incomplete del mensile per gli anni 1969, 1970 e 1971.

UA 104: Documentazione europea
1966-1976
docc. 6
Contiene opuscoli e materiale a stampa vario prodotta dal Consiglio
d’Europa:
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Introduction to community development, basic report of  the situation in Italy, by
E. Morin, presenta a Strasburgo il 3 gennaio 1966;
Comunità europea del carbone e dell’acciaio, L’attività della commissione
nel campo sociale nel 1969, Bruxelles, 1970;
Documentazione europea, Aggiornamenti didattici, n. 4, 1974;
Conseil de l’Europe, Bullettin d’information, n. 2, 1974; 
Conseil de l’Europe, La science et l’avenir de l’homme dans la société
européenne: déclaration générale et recommandations de la quatrième conférence
paralmentaire et scientifique, Florence 12-14 novembre 1975;
Ricerca, scienza e educazione. Informazione tecnico-scientifica, Programma di
lavoro del sig. Ralf  Dahrendorf, [post 1976].

BUSTA 25

UA 105: RASSEGNA STAMPA SUL PROGETTO AVIGLIANO
1956-1966
docc. 16
Ritagli stampa e articoli inerenti l’organizzazione e lo sviluppo del
progetto Avigliano dal lug. 1956 al novembre 1965 da: «Esso rivista»,
«Epoca», «Il giorno», «Il Globo», «Corriere del giorno», «Scuola
lucana», «La voce repubblicana», «The christian science monitor», «Il
tempo», «Il popolo», «Avanti!», «l’Unità».
Contiene anche un opuscolo dal titolo Avigliano ’65, depliant della
mostra tenuta a Milano presso la galleria Levi  e l’estratto dell’articolo
di Eyvind Hytten, Il progetto Avigliano. Un’esperienza di sviluppo del
Mezzogiorno, da «Economia e tecnica del petrolio», n. 2, feb. 1966 (4
copie).

UA 106: RITAGLI STAMPA VARI
1961
(contiene documentazione senza data)
docc. 4
Contiene due ritagli a stampa su argomenti vari:
Georges E.J.B. Brausch, Sviluppo della comunità e governo locale nel Congo,
«Comuni d’Europa», gen. 1961.
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Leo Longanesi, Pieni di falsa retorica. I libri di testo delle scuole serali,
s.d. e s.l.;
Vanna Gazzola, Progetto choc in Abruzzo, in «Italia domani», s.d.;
rivista americana con pubblicità a fumetti della Esso, s.d.

BUSTE 26 e 27

UA 107: MATERIALI A STAMPA SUI PROGETTI 
docc. 5
Studi sui diversi progetti di sviluppo comunitario in Italia:
A. Zucconi (a cura di), Progetto Abruzzo, pp. 206 (fotocopia);
E. Morin (a cura di), Il progetto Sardegna, pp. 233 (duplice copia);
Ead., (a cura di), “Comunità” nel Canavese, pp. 121;
Ead., (a cura di), Il progetto Molise e Borgo a Mozzano, pp. 124;
Ead., (a cura di), Il centro studi e iniziative per la piena occupazione, pp. 175.

BUSTA 28

UA 108: MATERIALE A STAMPA VARIO
1952-1968
(Contiene documentazione senza data)
docc. 13
Opuscoli, riviste e estratti di politica e cultura:
«Assistenza d’oggi. Rivista bimestrale dell’amministrazione aiuti
internazionali», a. 3, n. 4, 1952;
Annali della Pubblica istruzione, n. 3, 1957 (all’interno, «Rassegna di cultura
e vita scolastica», n. 3, 1957 con allegato biglietto da visita di F. Mario
Gianturco, ispettore generale del Ministero della Pubblica istruzione);
«Note e rassegne. Rivista bimestrale di politica e di cultura», n. 15
(1966), n. 20 (1967), n. 26 (1968);
Franco Rositi, I cineclub in Italia. Ricerca con referendum postale, estratto
dalla rivista «Ikon», n. 57, 1966; 
Polemiche “cattoliche” e dialogo per l’uomo, Edizioni del circolo di cultura “J.
Maritain”, Rimini, 1967;
«Questitalia. Periodico di politica e cultura», nn. 125, 126, 128, 1968;
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Assemblea dei gruppi spontanei d’impegno politico-culturale per una nuova
sinistra, supplemento al n. 23 di «Note e rassegne», 1968;
«Proposta. Quaderno di politica, cultura e documentazione», n. 6, 1968;
Vladimiro Dorigo, Impegno e confronto per una “nuova sinistra”, 1968;
«Testimonianze. Quaderni mensili», n. 104, 1968;
Umberto Serafini, Il salto di qualità. Relazione al Congresso di Torino
dell’AICCE e altri scritti, 1972 (con allegato biglietto da visita di
Edmondo Paolini, redattore capo di «Comuni d’Europa»);
«Alternativa di base», numero unico a cura della sezione del PCI di
Gavinana, s.d.;
Eyvind Hitten, Gli insegnamenti dei progetti: sviluppo comunitario e sviluppo
della comunità, s.d. (ciclostilato).
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FONDO AGGREGATO CEPAS

Le carte qui conservate sono complementari con quelle conservate nei
fascicoli precedenti, di cui probabilmente erano parte. A differenza della
documentazione sopradescritta che era in parte conservata presso la casa
di Florita Botts ad Anguillara Sabazia (come descritto nell’introduzione),
esse erano tuttavia già depositate presso la Fondazioni Adriano Olivetti
ed in parte sommariamente descritte ed ordinate.
Si è deciso pertanto di lasciare questi documenti separati. Si tratta di
corrispondenza, verbali ed ordini del giorno, copie di spese inerenti
principalmente il progetto Avigliano. Sono presenti numerosi appunti
manoscritti di Zucconi.

SERIE 1: PROGETTO AVIGLIANO

BUSTA 29

UA 1: CORRISPONDENZA
gennaio 1964- giugno 1966, con documenti senza data.
docc. 107
Corrispondenza ricevuta, minute delle missive inviate e copie delle
lettere ricevute per conoscenza inerenti l’organizzazione del progetto
Avigliano. 
La corrispondenza è principalmente inviata a Zucconi da Federico
Spantigati, responsabile dell’ufficio relazioni pubbliche della Esso e
referente per il progetto, e contiene numerosi allegati, fra cui: copie dei
verbali delle riunioni del gruppo di lavoro, preventivi di spesa e
memorandum, nonché copia delle lettere inviate e ricevute da
Spantigati da singoli o enti (fra cui la Cassa del Mezzogiorno e la
Presidenza del consiglio dei ministri) e trasmessa a Zucconi per
conoscenza.
Si segnalano:
copia di una lettera di Manlio Rossi Doria a Lorenzo Cantini, Portici,
8 lug. 1965;
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la corrispondenza dei diversi membri del gruppo con l’Associazione
nazionale per gli interessi del Mezzogiorno e la Cassa per il
Mezzogiorno.
Sono inoltre presenti appunti ms. di Zucconi, allegati alle diverse
lettere.

UA 2: APPUNTI E MATERIALI PREPARATORI
1964
docc. 51, più tre blocchi di appunti.
Contiene appunti ms. sciolti relativi sia alle riunioni del gruppo di
lavoro, sia materiale di commento o preparatorio alla stesura di
interventi e discorsi sul progetto. 
Sono presenti tre quadernetti di appunti vari (uno intitolato “Colloqui
e riunioni dal 15 maggio 1964”), che contengono all’interno ulteriori
carte sciolte.

UA 3: ORDINI DEL GIORNO E VERBALI DELLE RIUNIONI 
26 ott. 1963- 5 mag. 1965, contiene documenti senza data
docc. 47
Contiene ordini del giorno e verbali delle riunioni del gruppo di lavoro,
tenute sia ad Avigliano sia a Roma.
Si segnalano:
Memorandum sulla visita di Massei a Matera, ott. 1964;
“Appunti per il programma 1964 del Progetto Avigliano presi durante
la riunione a Portici il 26/10/1963” (presenti: Rossi Doria, Zucconi,
Morin, Marselli, Obert, Brunello, Mazzarion, Massei, La Capra, Guida,
Tagliacozzo, Cantini, Spantigati) con allegate alcune note di commento
alla riunione;
organigramma del progetto, s.d.

BUSTA 30

UA 4: RAPPORTI MENSILI 
1963-1965
docc. 31
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Rapporti mensili in cui sono riportati i problemi generali legati
all’equipe di lavoro, ma anche in relazione ai diversi settori di
attuazione del progetto, dall’ artigianato e industria, all’agricoltura al
settore socio-educativo. Sono inoltre presenti dati statistici e anagrafici.
Si segnala l’elenco completo dell’equipe del progetto, con appunti ms.
di Zucconi.
È presente il sottofasc. “Relazioni varie dicembre 1963” (docc. 9):
contiene la relazione mensile per il dicembre 1963, ma anche il
promemoria sulla visita ad Avigliano del dr. Alhaique e nn. 2 de «La
realtà», rivista edita a cura del Centro di studi sociali di Sparanise.

UA 5: “RELAZIONE SUL CASO BELLA”
1964
docc. 20
Contiene materiale di diversa natura: 
appunti ms.; 
copia fotografica della lettera inviata dall’Amministrazione per le
attività assistenziali italiane e internazionale alla Esso Standard il 14
dic. 1964;
copia della lettera inviata da Spantigati a Claudo Guida, membro del
progetto, 14 dic. 1964;
Corso residenziale per animatori di attività di educazione popolare nella zona
dell’aviglianese, tenuto a Bella dal 7 al 12 settembre 1964 con all’interno
appunti ms. di Zucconi e copia della corrispondenza inerente la
progettazione del corso, nonché programma delle giornate;
appunto ms. di Zucconi Relazione sul caso Bella.

UA 6: COLLOQUI
giu. 1963- dic. 1964
docc. 14
Verbali e appunti dei colloqui avuti fra i diversi membri del progetto;
in particolare: Spantigati, Land, Guida, Spaventa, Torri, Mei, Negroni,
Massei, Carbonaro, Fruttero, Bonanni, Cassinis.
Sono inoltre presenti: il verbale della riunione presso l’Ente irrigazioni
su programma agricolo nella zona di Avigliano; il rapporto sulla visita
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del dr. Serif  Ergen e del dr. Sacchetti.

UA 7: SVILUPPO EDUCATIVO. PIANO OPERATIVO
1964
docc. 13
Contiene materiale di diversa natura: 
vari appunti ms.; 
relazione di Zucconi della visita fatta ad Avigliano dal 19 al 20 dic.
1964; 
promemoria datt. sui centri di educazione popolare; 
opuscoli e materiali a stampa.

BUSTA 31

UA 8: ARTIGIANATO, PICCOLE IMPRESE E AGRICOLTURA
1964-1966, con documenti senza data
docc. 70
Contiene documenti datt. di diversa natura: dati statistici, elenchi,
promemoria, materiali a stampa, questionari relativi sia alla diffusione
dell’artigianato e delle piccole imprese, sia delle imprese agricole e
extra-agricole. 
Si segnalano:
Richiesta di finanziamento per l’attuazione di un programma di economia
domestica rurale da svolgersi in alcune zone della Basilicata e del Molise, 1965;
Promemoria per il dott. Albertini di Zucconi, datt. con allegati fogli di
appunti ms., 12 giu. 1965
“Scheda per un progetto di tessitura a mano di tappeti” e “Scheda per
un corso di intaglio”, mag. 1965.

UA 9: “VISITE E VARIE”
1964-1965
docc.
Programmi per l’attuazione di progetti come l’istituzione del servizio
medico, lo sviluppi di una cooperativa femminile e una nel settore del
legno; corrispondenza ricevuta da Spantigati o da questo inviata ad
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altri e inoltrata a Zucconi per conoscenza; verbali degli incontri fra i
membri del gruppo di lavoro; copie dei rapporti mensili del progetto
dal dic. 1964 al mag. 1965
Si segnalano:
verbale del colloquio Zucconi, Spantigati, Mazzarone del 20 feb. 1965;
verbale dell’incontro avuto presso l’Amministrazione provinciale di
Potenza (Verrastro, Gaetani D’Aragona, Claps, Rossi Doria, Zucconi,
Spantigati), 19 marz. 1965;
promemoria della riunione mensile tenuta il 12 maggio 1965 dal
Coordinamento dell’ufficio progetto Avigliano, 12 mag. 1965.

UA 10: CURRICULUM VITAE
s.d.
docc. 4
Curriculum di Giovanna Dell’Asta e Roberto Battisti. Sono presenti
alcuni questionari.

BUSTA 32

UA 11: “ULTIME CARTE SU AVIGLIANO”
mar.-giu. 1967
docc. 6
Contiene copie delle lettere ricevute e biglietti di Spantigati a Zucconi
con allegati a documenti per il rilancio del progetto Avigliano.

UA 12: INCHIESTA FRA I GIOVANI
feb. –lug. 1965
docc. 12
Contiene lettere di Spantigati a Zucconi relative all’organizzazione di
un’inchiesta fra  i giovani; 
tavole statistiche sull’istruzione distribuite durante la riunione
organizzativa a Manziana, feb. 1965;
copie a stampa della discussioni tenute presso il liceo classico Albertelli
di Roma (30 giu. 1965), presso la facoltà di Giurisprudenza della
Sapienza (1 lug. 1965 con Campolunghi, Spantigati, Arangio Ruiz,
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Ruffino, De Angelis, Valenzi, Roselli), presso la facoltà di Lettere  (8
lug. 1965 con Salinari, Spantigati, Gamberutti, Manacorda, De Mauro,
Speroni, Ruosi, Zucconi);
appunti ms. di Zucconi.

UA 13: BOZZE DI STAMPA 
doc. 1
Dattiloscritto in inglese con correzioni ms. di un volume sul progetto
in Basilicata. Si segnalano pp. 109 e ss. curate da A. Zucconi.

UA 14: RITAGLI STAMPA
Contiene 3 sottofasc.
“I” Lettere di invio da parte della esso di ritagli stampa relativi alla
presentazione del fascicolo speciale di «Centro Sociale» dedicato al
progetto Avigliano, 12 gen. 1966; in allegato, articoli da «Avanti!», «Il
Tempo», «Il sole 24 ore», «Il Popolo», «Il Messaggero», «Corriere della
Sera», «l’Unità»,, «La voce repubblicana», «Il Piccolo».
“II. Ritagli stampa Progetto Avigliano (arrivati a Centro Sociale).
Contiene articoli dal 19 nov. 1965 al marzo 1966 da «Il giornale
d’Italia» , «Paese sera», «Corriere di Sicilia», «Ore 12 Notte», «La voce
repubblicana», «Il Tempo», «Gazzetta del Mezzogiorno», «Bollettino
della pubblicità e degli affari», «Nuovo Mezzogiorno», «L’Osservatore
Romano», «Le ore», «Mondo agricolo», «Corriere del giorno», «Gente»,
«L’industria meridionale», «L’età del petrolio», «L’informatore agrario»,
«Realtà», «Il popolo», «La previdenza sociale nell’agricoltura», «Realtà
del Mezzogiorno», «La rivista italiana del petrolio», «Genio rurale»,
«Economia e tecnica del lavoro», «Il Mulino».
III. Ritagli stampa sul progetto Avigliano, ma anche sul corso di
assistenti sociali organizzato dal Cepas («Noi donne», 1965, n. 42) e
sulla funzione dell’assistente sociale («Il Messaggero», 1967).

UA 15: MATERIALE DIDATTICO
docc. 11
Disegni illustrativi sulle diverse tipologie di lavori agricoli e sui valori
quantitativi ed economici delle misurazioni. È inoltre presente una
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cartina della Sardegna.

BUSTA 33

UA 16: MATERIALE ICONOGRAFICO “IL PROGETTO
AVIGLIANO”
Album con titolo originale sia datt. che ms. contente 87 foto in B/N
raffiguranti dettagli architettonici del paese, l’equipe del progetto, i
lavoro agricoli, il taglio della pietra, gli artigiani e i loro prodotti, la
presentazione del centro sociale (con Volponi e Rossi Doria)
Le foto hanno il copyright di Mario Dondero.

UA 17: MATERIALE A STAMPA
docc. 6
Materiale a stampa sul progetto:
I primi due anni di attività del “Progetto Avigliano” 1963-1964, estratto dalla
rivista «Centro sociale», 1964 [pp. 7];
bozza del Rapporto sulla situazione del comune di Avigliano e sulle sue
prospettive di sviluppo, mar. 1964 [pp. 58];
Progetto Avigliano, ciclostilato [pp. 51 con ill.];
Dati e considerazioni sulle prospettive e sulle politiche di sviluppo dell’agricoltura
in Basilicata [pp. 82].
Sono inoltre conservati:
1° esperimento di migrazione guidata, con all’interno datt. sul progetto pilota,
1963 [pp. 25] e cartine e mappe di Avigliano.

UA 18: SCHEDINE BIBLIOGRAFICHE
9 schedine.
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SERIE 2: PROGETTI VARI

BUSTA 34

UA 19: RELAZIONI E SCHEDE SU PROGETTI VARI
1953-1970
docc. 11
Saggi e relazioni (ciclostilati e dattiloscritti) sull’educazione degli adulti
e sui diversi progetti di ricostruzione sociale in Perù, Congo, Spagna.

FASC. 20: CANAVESE  
1954-1962, con documentazione senza data
docc. 7
Materiale relativo all’organizzazione e diffusione dei progetti di
comunità nel territorio:
copia dello statuto dell’Istituto per il rinnovamento urbano e rurale nel
Canavese e mappa dei comuni aderenti; elenco delle attività culturali
dell’Istituto italiano dei centri comunitari, Sezione Canavese per il
periodo settembre 1955-maggio 1955;
relazione di Albert Meister dal titolo I centri comunitari del Canavese,
presentata al I congresso della Federazione italiana dei centri sociali,
23-24 giu. 1956;
depliant informativo con illustrazioni sull’attività dell’Istituto (duplice
copia) s.d.;
copia dello Statuto della Fondazione Adriano Olivetti con annotazioni
di A. Zucconi sul verso dei fogli, [1962];
relazione sull’attività nel Canavese dell’Istituto italiano centro
comunitari della Fondazione Adriano Olivetti, 1962.

UA 21: COMUNI DEL CANAVESE
s.d.
docc. 8
Inchieste con dati sulla configurazione, la popolazione, l’edilizia, i
servizi pubblici, le comunicazioni e i trasporti, l’amministrazione, la
composizione sociale e le diverse attività ricreative dei comuni di
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Lessolo, Vestignè, Mercenasco, Samone Canavese, Strambino, San
Martino, Perosa Canavese.
È inoltre conservato (duplice) copia a stampa dello Statuto della Lega
dei comuni del Canavese.
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Angela Zucconi (Terni, 1914 - Anguillara Sabazia, 2000), storica,
traduttrice, scrittrice, insegnante, ambientalista, nelle sue varie esperienze,
ha incontrato figure importanti della cultura del ’900 come Leo
Longanesi, Lodovico Quaroni, Cesare Pavese, Bobi Bazlen, Natalia
Ginzburg, Rocco Scotellaro e Adriano Olivetti. Con quest’ultimo instaurò
un sodalizio, lungo più di un decennio, che segnò in manierà indelebile il
suo ruolo nella storia del servizio sociale italiano. 

Direttrice del Cepas, la storica scuola per gli assistenti sociali, partecipò
alla costruzione del villaggio «La Martella» in Lucania e coordinò il
Progetto Pilota per l’Abruzzo e per il Molise che si caratterizzò, più di
ogni altro progetto di sviluppo comunitario, per le caratteristiche
innovative di condivisione, partecipazione e interdisciplinarietà.

In questo volume è pubblicato l’inventario del Fondo Angela Zucconi
conservato nella sede di Roma della Fondazione Adriano Olivetti, e
l’inventario di un nucleo documentale aggregato relativo al Cepas, nel
periodo tra il 1963 e il 1967. 

978 88 96770 29 0 www.fondazioneadrianolivetti.it




